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TRADOTTA 

^ » m 

la ottava Rim? da! Poema Fraticefe fcrìtto ia 
Verfi fciolti dal Filolofo di Sanfouci 

' y « * , •**',. * * 

. DEL CAVALIERE 


Colonello del Regimento di Red Paiermo negli Eferciti 
ci S. M. Re deile due Sicilie , e Sottoilpettore ' 
di fanteria nei Regno di Sicilia . 

« « \ ’ 

\ Con V aggiunta; delle Note ed Argomenti . 

in ogni Canto . , 


IN PALERMO MDCCLXXXVII, 
Dalle Stam pe di D. Gaetano M. Bentiv» 

Con Apyr ciarlone. 
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a SUA eccellenza 

signor 

& GIOVANNI 

A C T O N 

CAVALIERE DELL» INSIGNE REAL ORDINE 
DI S. GENNARO , 

Commendatore dell’ Ordine Militare di S. 
Stefano, Configliere di Stato di S. M.» 
lenente Generale, fuo Segretario 
di Stato pel Difpaccio di Guerra, 
e Marina , e Direttore 

della medefima . « *: % 


i *7**^ ▼ •a ' , * * ** ' 

^ VV * V * 

/ ECCELLENZA. 


❖ 77 ■ó* ' ■" >* ; 

h. k 

SC E atta luce del Mondo V in > 
Co//a Traduzione , c/2 e 20 nc’ momenti dir 
-(occupati delle mie obbligazioni mi propofi 


anni fono di riportar e in ottava Rima dal 
Poerna F rance fi dell' Arte della Guerra . 

A di più del coftume de letterati, che 
mettono ] otto gli aujpicj de' Grandi le Iqi q / 


Produzioni , mi fon recato a debito di con - 
/aerarla all ' E. V% » come quel meritevole 
Per/o naggio /cello , ed impiegato degni]/ ma - 
mente dall ’ amabile np/tro Sovrano alla jDi~ 
-regione degli affari intereflanti della Gu/rra 
oltre di che ej/endo uno degl' ìnfegnamenti 
di quepo Poema ,, che debba il Conduttore * 

«r * ’• 

di deboli inpevohte Schiere a vijfa di O/te 
fuperìore procurarfi il vantaggio del /ito , et 
di erto Monte , per coprii fi così docili s/or - 
V > attacchi delle forze maggiori , adat- 
tandolo alle mie circoftanze , ho fagacemen- 
te Jcelto per Mecenate di que/ta debole mia 
fatica la vo/tra Grandezza , per mettermi a 
coperto degl in fui ti . , che meritamente dovreb- 
be /offrire la fpoffatezza del mio filile, fe‘ io 





\ j _ ** 

; *E( vm j$« 

non ariifft confacrarla ad un Nome di ra t » 
riverenza , e di onor degno , come que 
V. E. 9 a cui con profondo inchino mi raf- 

-W» 

/«“ o * \ ; % 



i no mo re ' « «# 

Vmilifs. Rifpettofifs . Serv. Offequiofifs % 

GiU5b??E CELLA TORRE • 
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G U ER R 



CANTO PRIMO* 


L 


argomento. » 


Ufo dell' Armi , ed il Meftier di Marte 




Dove nacque > ove crebbe il Vate infegna . 

' Con precetti , ei esempli a parte a parte 
Zi Giovani Guerrieri a gloria impegna . ♦ 

Xo Marciale Difciplina , e /’ i4r*e 
‘ Fu©/ » che li Regni , e Monarchie fojiegna, * 
C/ie appena Roma la neglefje , a un tratto 
Impero univerfal cadde àisjatto . *. * . 


Gio* 
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• ‘ 
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• 4 . ■ ■ - r.-jf : £ 

■ „ g; .. Iovane , o voi , che per retaggio avito 

■pH fc» r V 

kJ Conduce il Fato allo fplendor del Trono, 

IKK*» ’ e 

E che fuperbo di un piacer gradito 

Dovrete il pefo {ottener del dono ; 

• • • 

Voi, Sangue illuttre » nel cui braccia ardito 

-, ■ > ■ ' ' 

Le ttcurezze altr||i ripCtte fono , 

Di un provetto Guerriero udite i carmi, 

- Che alla gloria vi chiama, e invita all’ armi* 

_ . • ? ■ • 

'Quelle le voci fon d’ Uom , cui la forte 

^ ■ * ** ■ , , » 

'■ Cinfe di regio fefto- il fedendo crine :. 

Ma che fprezzando lufinghe.vo] ? Corte , 
pade piovo» fovente alte ruine , - 
•. V Educato fra Tarmi ip faccia a morte 

, . . * m 

Le veftigia tracciò d’ Alme Latine * 

. Quelli un Soldato egli è,che in Ciel germano 
(' ' , » t ■ 
Divenuto Guerrier , nacque Sovrano . 


j*. 






Quei 


•■*4, - 
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#$( ni. 

Quei Bronzi, quei Deftrieri , e quelle Schiere 
Folgoranti di fpade , e di loriche. 

Fiero apparecchio di crudel meftiere , 
Quelli non fon , che foli alle nemiche 
Squadre fìaccan 1* orgoglio , e le ftraniere 
Gemi vi traggon tributarie , o amiche. 
Nè badano , che un di non redi oppreflo 
L’ onor del Popol vodro a voi commetto. * 



Imparate a qual ufo , e con qual’ arte 
Saggio Guerrier li muova , e li dedina. 
Spiando in ogni dove , e in ogni parte 
L’afpro fentier , per cui 1 Eroe cammina, 
E come giunge ad eternar le carte 
. Delle glorie di un Re Fama divina- 
Mentre la Mufa mia fchiva di amori 
Eoi di gloria vi garia , e fol di allori 


* .Vigilanza , valor , provida mente 

f n <Éjuei talenti ", onde 1‘ Eroe fi firmai 
faper nel bifogno anco fovente 
L’ arte all’ arte adattar d’ arte , e di norma* 
Nè credete perciò , che arditamente 
Perigliofo Poeta in afpra forma 
Di tromba marziale al rio fragore 
Vogli audace ifpirarvi ebbro furore» 


' ■ me VI. 

’ Nè 1’ efempio crudel d’ Unno flagello 

Attila, vi prefento : Un giufto , un faggio 
Duce vi fia di feorta , e di modello . * 

% .Se di giuftizia il lumimofo* raggio 
1 # Non illuftra il valore ; ancorché bello, 
Abbominevol fia fommo coraggio ; 

* TTJ 

• Di Marco Aurelio,; di Trajan, di Tito 
Su 1’ orme a rtfajir vi chiamo f e . invito. 

4 . 

» * 

* *, * * 

* • ' * : O be- 


«* 
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, VII. )» 

\ 

O benefica Pace , & Genj amici* 

Vii , che del Frutto Ciel vegliate in cura. 
Deh non (òrgano mai nembi nemici 
Fiera ftragge a recar sù quelle muta; 

E le Vandale (piagge ognqr felici 

• ■ 

Non geman mai fotto afpra guerra,-® dura; 
Onde tranquillo fi Cittadino intanto * 
Invidiato ili , ma non compianto . « 



E contento il Bifolco in valle aprici 1 ? 
Vegga, ondeggiar la mette al vago Aprile, 1 
E poi del frutto*' dell* aurata fpica 
„ Ricolmi il tetto 4> Capanna umile . 
Sicura Aftrea nel Soglio al giufto amica; 
Sfe^U il mal viaggio Cittadino vile; 
Solchino i noftri -Legni à vento arpico 
Nè teman fuor del mare altro nemico. 


- * 
« \ 


A' 
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Ma C$ ftraniero ambizioCo orgoglio 
Rompe di befla p*ce il «nodo auguftó ; 
Da quell’ incanto , in cui vi t;iene il Soglio 
Sorgete ,'o Regi; e voi rendete onufto 

Di ferro il fianco , pd a recar cordoglio, 

• • 

- Popoli , si correte ; il Cietl , che è gìufto. 
Propizio ©gnor nel marziale impegno 
Sarà di voi, della ragion foftegao: 

" ««c X. 

Aprimi fe barriere , e a i paffi miei,' 

^ Marte , precedi tu Duce , e Foriero. 

E Mufe , Voi- tanto gradite à i Dei , .+ 
Fate , che ij canttf n*jo s’ oda men fiero.* 
Armonio^ cetra unir vorrei * . 

Al rud^fuon di timpano guerriero^ 

SI phè nel Monte , dove Apollo alberga 
Il Dio de, le Battaglie inalzi , ed erga. 


V amo- 


% >, . * 



JL’ amorofe follìe de’ fciocchi amanti. 

Nè* le vicende lor cantar vogl io. 

Altri V efto? di Achille , altri *t canti 

4 , 

L’ oro di un crine , o di un bel ^>lto il brio; 
Ch’io di lucidi acciari , e «li tuonanti - 

Bronzi farò rimbombo al canto mio . 

' * 

, Fulmini , che foggiò Fabro Vulcano, 

, . % « 

Fulmini più temuti in abil mano. 

«5KC xu. M# • 

Di quell’ Arma crudel ,' cui diede il nome 
. 5 a) dna induftre (a), io vuò narrar gli effetti; 

£ del ferro , .e del foco io dirò come * 

Jf, •< : * 

Oli effetti unendo, a (paventati petti . 
Doppia morte offerifce ; e vinte ,.e dome' ; 
Fugarle fquadre di più Duci eletti r , 
Dubbie nell’ urto oftil , fe loro apporto * 

, \ V * * 

11 ferro, il foco, o tutti due la morte. 

> T 


Ne! 


(a) La Baionetta ^ventata ia Bajana 
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Xffl. 'M® 

Nel furor della pugna , e all’ armi in feno 
Vedrete il Capitano , ov’ uopo il chieda , 
Il riparo apprettar franco p fereno , 

* - f 

O come incalzi, o come finga, e ceda. 

Ma pria eli’ io piu m’ inoltri, e tutte appieno 
* . » • 

L’ arti di un buon Guerriero a dirvi io rieda 

Scoprir bifognà le profonde, ed ime 

. * / 

- Radici <Ji un meftier così fublime . 

* • \ , . » . 

( XIV. ) 


Così l’ Aquila induftre ajlor che fende 
I Campi d’ Aquilon con vanry altieri, 

,L’ inefperta fua prole al dorfo appende 

<« ^ V, • 

Per addettrarla a voli alti , e leggieri . 

• P - i ^ 

Or voi , cui bella gloria il petto accende 

’ ‘ 1 i • ■ , *" . I 

D’ eternar Voftri nomi entro a Guerrieri, 

• • » * . 

E che 1' amor di marzia^ fquadre 

** - . ■ * >i • * » 1 • r* 

Vi fxrappa a| fen d’ inconfolabil Madre. 




• a 


Non vi feduca fperoe adulatric,e 
Li primi onori a meritar di Marte , 

. Se non vi porta pria vita infelice 
Gli ardui doveri ad imparar dell’ arte • 

Bellona a formontar 1* erta pendice 
Tra' molti a pochi ,il fuo favor comparte- 
E pende tra itigli , e fra fudori 
Quel , che fregar vi dee » ferto di allori 

«Me xvi. 

L’ infime cure di un dover umile (a) , 

•il 

E di un Ferro stonante il dorfo carco i 
Giovani Eroi a non vi recate a vile * 

Sofiener tra Soldati il duro incarco. 

* r »é 

Di ,eferci$j guerrieri al fiero ftile ** 
Deliro rendete il voftro corpo , e fcarcO» ** 

t, 1 1 • " ■ 

Fermo il piè, muto il labbro, audace il vita , 
Fia ne’ voftri maneggi il . primo avvifo. f 

. . ‘ At- v “ 

( o) Qui comincia il Poeta a p.antaY la prima malli ma , che 

* , • ' < ' 

per giungere meritevolmente a’ primi onori delia Guerra * 

« 

* no»* 

, * • 




^Nc 
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me xvii. m# 

Attento penda ed* il penfiero , e il ciglio 
Dall’alta voce del Guerrier Co) perito'. 
Pronti , con moto ugual , lenza fcompiglio 
Ogni cenno , cj’ ei dà , retti adempito . 
E qual fi fcaglia predatore artiglio 
Fieramente avanzate a patto ardito’. 

^ E ftretti infieme in or<^ di difefa 
Recate «ir otte alternativa offett . 


V *- ' 


* 


,+S - 


S 9 - 


non bifogna fdegnare li .principi p’iù infimi del meftìere , 
cfce conviene comins;iare dal peto del Fucile in fpaila, 
conofcerfo , fapetlo maneggiare , renderfi prat'co degli 
«fercizj militari , e de’ doveri de! Soldato , e vuole > che 
per faper comandare, bifogna aver faputo ubbidire.*. 

(e) Qui ferite parlar del Maggiore , o Superiore , che co- 
manda , • 


TrV 


*-• 




■'^0 


5dbK 


* 

•'l 


« 


Il 



• , rnz( xvin. %g# 

Così divenne Fink (a) Maeftro , e Duce 
Sotto il German (b) Luiggi,e l’arte apprefe. 
Onde in mezzo agli Eroi chiaro riluce. 

* Così del primo onor degno fi .refe 
Per quei fentiej» , che il Fantaccin conduce 
Dalle picciole '’curè a grandi imprefe . 

W» 

Nè ben comanda , chi fuperbo , o molle* 
O non feppe efeguire * o pur non volle » 

. «c xix. m® 

• • 

Delle più forti» e numerose fchiere. 

Che in formidabil corpo il Re difpóne , 
La grave forza , onde ne vanno altiere , 
L’ infimo tra Soldati anche compone • 

E di quell’urto, che fcompigiia*e fere 

• *» .** ' j ^ 

Tutti principio fon, tutti cagione. « 

E «dal moto privato , e dal valore 
11 moto generai prende vigore. 


(a) I! famofo MarefcIaUo Fink morto il 1736. 
(*) t“ ! g3‘ Principe Baéen , # 


« 
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Così per fornir d’ acque i vaghi errori 

‘ • '/ 4 

• Di quei zampilli , onde Verfaglia è adorna , 
Sorge macchina eccelfa (a) , e tragge fuori 
1/ altiera Senna, e in verfo-al Ciei la torna. 
Quivi di cento ordinghi.alli rumori 
Ubbidiente i’ onda ito su ritorna . v 
• E 1’ opra di più ferri unita infieme 
; Fa la foiza , che il tutto incalza , e preme * 


«' XXI. . 

j> * 

Ma fe fra tanti ingegni un foi fi .arre Ila * 

t 

O Manca all* ufo -, ohe forti dall’ arte , 

•In difordine avvolto il tutto retta*, 

Nè 1* onda come pria Zampilla, e parte : 
Cosi fovente^ a grandi imprefe è infetta 
La man di un folo nel naettier di Marte: 

E noce -al par tra cento bracci , e cento 
AJn braccio troppo audace , o troppo lento, . 


Voi 

* 

^ " 1 - • . . • - - . . 

fa) In Marlì nella finto fa Villa di Vestaglie* * delizia del 


Re di Francia ,. 


* ’ 


4Mc : -- 

* - 



/ . 4 * 
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• «M xxii. y . 

« ‘Vv 

Voi dunque , che di onor nutrite il corty 
Quelli primi dettagli amate appieno * 
Quelli colmi di gloria , e di fplendore 
Vi condurranno alle vittorie in lena,. •* 
CcSs\ ubbidehdo , il giovanile ardore 
Refo più mite , o piu fagace almeno.,, 
I>’ una Intrepida Truppa, e* di Guerrieri* 
Diverrete poi Capo , e < Condottieri,. 


«»( XXIII. 

Numerofat Falange a voi fogge tta, 

De leggi attenderà, che Ja matura >w 

a 1 * 

Efperienza , ed il Aper vi detta. . 
Regolate i Tuoi palli , e 1’ afpra , e dur^ 
Maniera apprenda di- ferirfe %n fretta 
Veloce sì , più che balen non dura . 

E* 1’ ardine confervi e la collaqza , • 

5 e attacca , Cp refifte , t o fe 1 ì avaft^a. 


* " ì. * 


4 . 


tf 
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#SK xxiv. ym 

Il nerboruto Prudiano , .e - forte 

Sù tre file fchierato all’ urto orrendo 
Sovente avvien,che reca ftragge, e morte. 
E il Rivai di piu file il fondo empiendo. 
Uopo è che ceda, e oltraggio rio. riporte; 
Marciar con paifo uguale , ufar ferendo , 
Non prodigare il foco, e il fronte armato 
Pi ferri prefentar , la palma ha dato . 

•* ,, 

Con gioventù di umor., di p?fe robufio 

Rinovate i Guerrier , che morte atterra 

Di marziali arnefr iUfianco onufto, 

^ Marciar per erta#, o per fcofcefa terra 
> ' > 

Spedo dl^e il Soldato al Sol piùadufto. 

Quindi ’è , ch r e al corfo di oftlnata guerra 

1 Cede all’ afpra fatica , o> a rio Calore 

Qtiel .corpo , «he r non ha fqraa , e vigore- 


C©-. 
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.:«KC XXVI. )BS# 

• c * 

Così fuperba Quercia in bofco antico 
D’ impetuofi venti i foffj affronta , 

Mentre che al fianco fuo Borea nemico 
Svelle l’Abete, e gli arbofcelli fcnonta* 

Sdrufcita Navicella a vento amico 

» ' * 

'Solca felice d’ alta Nave ad onta ^ 

Ma fe fi pfcura il Ciel * fk adira 1’ onda . 
Quella refifte al mar , quella fi. affonda* 

xxvii. om® ■' 

i • ’ * 

Ma poiché gipyanil delire ardente 

Quelli novelli Atleti al campo ha fpinto* 

« ■ , \ 

Apprendati l’ ufo dell* asciar lucente , 

Oi|de V binerò è carco e il fianco è cinto». ' 
Come tefribil fcenda.afprO fendente, 

.Sé da mano maeftra ti vien fofpinto . 

E come il ferro iffeffo ili' .agii - brando 

n • 

Or ferifce pungendo , ora tuonando . 

♦ 

■ • . > * 
m* ~ 

* 

... : Sap- 

K— > * 

♦ t 

» 


Mr *- • 
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V #MC xxm )$•# 

Sappiati taluni ancora come nel corfo, 

E nel galoppo guidanfi i Dellrieri , 

Come or li fpinge, ed or 1’ affiena il morfo; 

E come ne’ perigli ògnor leggieri • 
Volino ad apprellar pronto foccorfo; 

E fappian t’ arte , chre tra lor Guerrieri , 
Benché a mal ufo li Centauri arditi 
- In Tenaglia inventar contro a i Lapiti . 

MB 

.Aceolìumin ie membra ài pefo amico 

’ i I 

Di lucenté Corazza , abbj la fronte 

V Elmo temprato , che di acciar nemico 
.Delude i colpire ne refplnge ;1 onte. 
Pefìrier felyaggio al Cavaliere antico 
Servale il Guerrier novello il deliro monte; 

/ h 

Così che quelli dal Deftrlero apprenda, 

, * • - - * 

E quello il fuo domato , e deliro renda. 





iip* 
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. • $ft( xxx. M# 

Apparifca fchierato in campo ameno 
Gareggiando cogli altri almo Squadrone, 

r 

Ed occupi col fronte ugual terreno. 
Quanto tra fianco,e fianco egli fi appone (o). 
Sicché pofla cambiare in un baleno 
Sito, e figura al marziale agone. 

E rechi inafpettato afpro fcompìglio 
Dove teme il Rivai minor periglio* 



B 



(<7) Nella formazione in linea della Cavalleria , vogliono i 

più faggi Squadionilh' , che così da fianchi , come tra 

un Squadrone , e l’ altro di prima , e feconda linea fi 

irapponghi tanta dilianza , quanto è il fronte di ogni 
± * 
corpo, per potere francamente agire, e convcrlare * . 


/ 
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®«c xxxr. )» 

La fulminante fpada , ognor rotando 

Squarci , e non punga del nemico il petto. 
Mentre il fianco divifo , o monco il branda 
L* ofle atterrifce -, e fa più pronto effetto. 
Nè il foco adopri il Cavalier pugnando. 
Poiché col fuo fragor (lizza , e difpetto 
Reca a’ Cavalli , che fpumanti > e fieri 
Portano in lor baka freno , e Guerrieri.. 

XXXII. 

Piantò la prima i marziali allori 

La bellicofa Grecia . A Sparta in fieno 
L’ ordine nacque » ed a’ confufi errori 
Quivi la difciplina impofe il freno . 

Thebe diè le Falangi , e i primi onori 
Cogliefte voi Milziade , Cimeno , 
Epaminonda , che con arte eletta 

* - W» « 

Sù de’ Perfi facefte alta vendetta • 

• : 1 ' 

• ' . '.ii. 

o voi.. 
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em XXXIII. )£• 19 

O Voi di Marathona (a) , e Salamina ( ’b ) 
Epoche memorande ! II primo fregio 
Deve la Grecia a voi d 1 alta Reina ; 

Poi di Alelfandro il generofo fpregio 
Vidde del Patrio Ben (c), che altrui deftina; 
E come in Perfia dal reai fuo feggio 
Dario ne fcuote ; e foggi ogata piange 
L’ Alia in fervitù, 1 Eufrate , il Gange. 


B 2 Dall’ 

• 1 . - ; 

(«) Dario manda un’ Armata di cinquanta mila uomini con- 
tro gli Atenicfi . Coitofo nel Campo di Marathona 1 *_» 
batterono con foro dieci mila Soldati comandati da Mil- 
ziade affittito da Temiltocle . 

( 6 ) Impadronitoli Serfe di Atene , fuggiti alcuni Atenielì , 
formarono una picciola Squadra navale , Serfe a dotn- 
t batterli con 1317. Navi predo 1 ’ Ifola di Salamina > è bat- 
tuto » ed è obbligato a fuggire * e p aliare 1 ’ Ellefponto 
Copra ima barchetta di Peccatore . 

(t) AleFandro nel partire per P ini prefa della Perfia regalò 
tutte le rendite del luo Regno ; e richiedo cofa riferba- 
va per fc t 1 ilpofe, la fperanza delle conquide , 
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«O * >■ 

«X( xxxiv. 

Dall* Euro venne formidabil Marte 
L’amica pace, a difìurbar di Roma. 
Quella dal Nume ilìelfo e 1’ armi , e I’ arte 
Apprende , e fuoi vi^ini abbatte , e doma* 
E 1' altrui forze debellate , e fparte , 
Altiera a’ figli fuoi fregiò la chioma* 

E dall’ Etruria vinta, è da Sabina 
Folgoreggiò la Maefià Latina. 

. ■ «( XXXV. 

Ma de 1 fuoi falli più fuperba refa 
L’Aquila vincitrice inalza il volo, 

E fcende ad apportar fiera contefa 
A ftranie Genti di remoto Polo • 

E rivoltando all’ Offenfor I’ offefa , 
Imitando un valor , che pria fu folo , 
Roma efiefe così 1’ auguflo Impero 
Sopra il vinto Germano, e sù Piperò * 




e n 
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@3K( xxxvi. » 

E il Danubio la vidde , ed il feroce 

,ched’Anglia indurre accoglie il lido 
E ne fentir la fulminante voce 
E Cartagine aliata , e il Greco infido 2 
E dove* nafce , e dove il Sol più coco 
L’ Aqu ila trionfante alzoffi il nido. 

E quafi un Mondo intero in vi! fervaggid 
«■ Al Senato Roman predò i’ omaggio . 

«C XXXVIL )JK« 

Wla 1’ ordine mancato, e in rei piaceri 
La difciplina aiTorta , e fpenta affatto. 
Ecco di Goti , e d’ Unni incolti , e fieri 
Le fpiaggie di Quirino ingombre a un tratto*' 
E da Lattoni più , che da Guerrieri 
Ecco l’Impero uni verfaL disfatto • 

Che tardi accorto di fatai ruina % 

L’ antica fofpirò fua difciplina » 



ui. 
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ffl&C. XXXVIII. )gg$ 

Tolfe poi di bel nuovo al freddo oblio 

\ • 

' r L’ Arte guerriera di Pipino il figlio , 

E il coraggiofo Iipan tanto agguerrio, 
t Che obbediente nel maggior periglio » 
Ove fpiegar 1' altiere infegne ardìo 
■Fec.e inarcare di fpavento il ciglio; 
t Benché di gloria tanta il chiaro lampo 
Spento rimafe nel Rocrefe (a) Campo; 

Scof* 

, . ~ ■ i • t < — ■ ■ . . , v 

(a) Battaglia di Rocroi nella Piccardia guadagnata da Con* 
de allora detto Duca di Enguien , che disfece il Quadro 
, de’ nemici comandato dal Conte de Fuentes • Quello 
Quadro aveva nel mezzo 18. pezzi di cannoni , fi apri- 

I*. # '.. r * ' 

va con celerità, l’artiglieria tirava, ed il Quadro fi tor- 
nava a ferrare . Condè Io circondò con la Cavalleria , e 
dopo tre^attacchi Io disfece ; Fuentes vi re/tò morto • 
11 giorno avanti della battaglia , che fu il ip. Maggio 
(1643. -dopo date le difpofizioni , il gran Condè fi mede 
a dormire con fon no così profondo , e tranquillo, che. fu 
d’ uopo defiarlo la mattina feguente per dar la battaglia. 
Di Aleflàndro fi fcrive lo Hello : chiaro argomento del 
fanguc freddo , e di un valore , che non 1’ agitava a Ce- 
fi 110 di. perdere la naturai^ tranquillità . 

* * 

• * ^ 
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«MK XXXIX, 

Scotte di ua giogo vergognofo il peto ,~ 
Dal gran Maurilio (a) efercitato allora; 
E deliro all’ armi , e alla .vendetta refo 
Il fiatavo, che Cciolto ei vive ancora; 

£ dall’ esempio di quel Duce accefo 
Il Turena , che tanto il Mondo onora, 
A i Franchi allor confufamente arditi 
L’ arte àofcgnò onde pugnar periti « 

vflHKC xl. )$$ 

Poi del filo Duce il vanto , e le fatiche ^ 
Il gran Luiggia fecondar fi jigcinfe , 

E le fue Squadre di licenza, amiche 4 
Con difcipUna auftera egli reftrinfe ; , 
Talché (quante affrontò Truppe nemiche. 
Tante col fuo valor fconfiffe , e vinfe; 

E dopo Roma gloriofli altero 
Di refifter pugnando a un Mondo intero. 

B 4 E pur 


(«) Maurizio di JSaflfau • 





E pur di Eugenio il marzial talento 
Mal conobbe LuiggL entro a’ Guerrieri, 
Di quel , che fu de’ Traci alto fpavento. 
Di Cefare foflegno , e de' fuoi Imperi; 
DelTau (a) 1’ invitto a militar fu intento 
•Sotto a di lui precetti ardui , e feveri; 

E quindi d' Aulirla i Numi Protettori 
Voltaro al PrulTo Cielo i lor favori, ^ 

sur. M®- 

Or eceo in ogni tempo , in ogni etate i 
Come fcrflenne i Re 1’ Arte guerriera i 
E come fur da Difciplina alzate • 

Le fondamenta d’ alma gloria , e vera • 
.'Nè per chiaror di fangue , o dignitate 
L’ arte fi ottien dr efperienza intiera « 
Anzi paventi ognor Duce inefperto 
• Inalzato dal cafo , e non dal roerto ^ 

/ ‘ “ • Per 

(a) Dcflàvy celebre General Pruflìauo . • 1 . ■ 
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Per vie celefti , fconofciute appieno 

Sema I* ufo faper di sferza , o morto . 
Cosi del pàtrio Cocchio allume il freno 
Temerario Fetonte , e guida il corto. . 

Ma toflo il folle a gran periglio- in feno • 
Corre fuor di configlio». e di foccorfo. 

Ed inefperto Gondottiere ardito 
Pa fulmine del Ciel piomba colpito. 

«( xuv. M#, ; 

. ' * * i 

Giovani , voi temete ugual fciagura,. 

Se nella dura marciai carrier» 

Con ineljperta mano, e mal ficura 
Il fren prendete di Milizia altiera». 

‘ E fe Fetonte nella fua (ventura . 'v^ 
Solo precipitò dall* alta sfera , 

Nelle rovine,. che vi appretta Marte 
Caderanno con vpi li Regni a parte • 

*. :• A „ f . . ' ‘ * * i • 

Fine del ftimo Canto . ' ~ ' 

V, * , » 

CAN- 
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CANTO SECONDO. 


ARGOMENTO. 

I ’ 

4 I Arte di campeggiare , il terreno f 

. * * , i 

Che f ce glie r. deve di Vtion Guerriero apprende » 

. • ■ ,i i ■. t i 

Doue i fianchi appoggiare , e </oi’£ il feno , 

r , - i • 1 , 

Poi;? i Cavalli -, e dove i Fanti fende \ 

Quali in faccia al Nemico i campì fieno » 

■ *, • \ 

E le cautele per al\ar le tende . 

Disfatti furo , perchè mal comparo 

•Pompeo in Duralo , m Germania Varo* 


i- 'JSM 

Q Uando inquieta Difcordia fatale 

Dall’ empio nido fi fcatena , e feioglie, 

• i. . ..••• ; 

E con vorace fiamma , ed infernale 


• * i*.t 


Accende di furor le umane voglie * 

• ** » - * • , r 

Tanto 1’ incendio rio s’inoltra , e fale. 

Che ardifee penetrar le Regie foglie ; 

E i fanti aa^di di dj pace 

Rompe Invidia funefia , Odio tenace. 

' • Ade- 
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Adefca i Re col fuo piacer Vendetta , 

E l avida di fangue , e di rapine 
Con prefagj felici i cuori alletta • 

Quindi Miniftro ad arrecar rovine 
Il Demone guerriero invoca , e affretta» 
Che dal tartareo fuo nero confine 
Terribil fòrge a defolar la Terra 
Col flagello crudel di un’ afpra guerra . 

•Xf ni. 

Sfoggia allor gli empj arnefi altiero Marte 
' Truce apparecchio d’ alte ftraggi , ed’ ira 
. E cinger l’alte Torri in ogni parte 
Di cavi bronzile di Guerrier fi mira. 

; Geme battuto il duro acciar dall’ arte » 

E fol zolfi • e bitumi il Ciel refpira. 
Fugge Aftrea » roancan 1’ arti , e li apparati 
Soa tutti di terror » d’ anni* e di armati. 


Squil. 
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©mc «y. ;m© ; 

S qui 1 1 an le trombe , e invitano i Guerrieri 
A dare a gara di valore an faggio § 

E la Cagione amica de’ piaceri , 

Che rinverdire il Pratosi Pino , il Faggio ; 

Offre perigli fanguinpfì , e fieri 

All alme piene di maggior coraggio,' 

Che di gloria abbagliate allo fplendore i 
Aman, che un bel morir la vita onore. 

« 3 » v. , 

Tofìo che il verde crin (coprono i Monti ; 

• E fciolto in flutti P agghiacciato umore 
Scende a formar vaghi rufcelli , e fonti ; 
Txjfto che molle erbetta , o gentil fiore 
Smaltano il Prato ,« in falti agili, e pronti 
Brinca il Torello , cui ferifee amore.' ; 

U timpano- guerrier con noti carmi 
Chiama*Ouci,e Guerrieri al campo, alFarmi. 

/ A, 

•. :> - ' ‘ 

Ed 
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VI. 

Ed ecco fuor d’ ogni ricovro amico 

Tutte in ordin diflinto efcon le Schiere, 
E -fventolan piantate in campo aprico 
Al fronte d’ogni Squadra alte bandiere; 
Nè ferba il Prato più l’afpetto antico 
Dovd* portano il più Turbe guerriere. 
Che a riparar del Ciel V acque , e V arfure 
Alzan di lieve -tela erranti mure- . 

®MC VII. 

Senza ajuto di faffi , o fondamento * ' 7 

Forma con par diftanza , ed- ordina te 
Piazze , Cafe , Città 1’ accampamento . 
Ogm Soldato è fabbro- , e le gii alzate 
Mura .disft , e rialza m un momento 
In terren differente ugual Gittate . 

Cosi che il Villanel tornando al prato 
Non riconofce pii l'albergo olito. 1 


Ma 
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Ma poiché ha fcelto efperienza , ed arte 
Il luogo , in cui formar breve foggiorno. 
Deve P accorto Duce in ogni parte 

# 

Andar fpiando , e quanta cinge intorno. 

Se ha il colle al fianco, e fe la valle il parte, 

* # • f 

D ove il fiume ha il fuo corfo,ove il ritorno 
D’onde temer V attacco , onde 1’ aguato: 
E vegliar dal finiftro al deliro lato • 

Voi fiete di quel Corpo alma , e foftegnd, 
E a procurargli almen notti ficure 
Vofira la cura fìa , voftro l’impegno# 
Oprate , s’ ei ripofa , e in alte cure 
Affaticate pur 1’ accorto ingegno . 

Laffo quaior d’ afpre fatiche , e dure 
Dorme il Soldato , che confida infino 
Alla vofira defirezza .il fuo defiino • 




Se 
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x. 81 

Se poi T ajuto del dettino amico 
Tentar volete in marzial cimenti 
Accampino le Truppe in piano aprico. 
Ove liberi fian fuoi movimenti , 

Veglin tra il voftro fronte , e 1’ inimico- 
Piccioli corpi a ficurezza intenti .. 

■ i 

Stii pretto il Bofco,e il Filimele a tergo retti, 
La Città , che a nutrirvi aggio vi appretti.. 

«c xi. 

Occupi il vottro Campo il fuo terreno: 

In ordine di pugna , e in duo partito 
Generofi Dettrieri al fianco fìieno , 

E al centro fcelgan li Pedoni il fito. 

, Così che i Cavalier le braccia fieno, 

E i Fanti di battaglia il corpo ardito...- 
Ambo fchierati in un terren che poi. 
Inutili non renda i sforzi funi à. .. 

N # 

' 4 

Dì 
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Di agguerriti Cavalli altier drappello , 
Sotto a’ cui piè trema la terra , e s' alza, 

i 

Si rende inutil Turba, e non par Quello, 
Se a lui Montagna fi apprefenta , o balza. 
. 11 Fante nò , che con ardor novello 
In Valle , in Monte, e da per tutto incalza; 

f 

E porta franco, e minacciofo il piede 
Dove Marte lo chiama , ed uopo il chiede, 

xni. ym 

Qual improvifo turbine , o procella 
Che in nuvole addenfata al vago Maggio, 
Fulmina , e reca in quefta parte, e in quella, 
Al prato, al monte,a'bofchi,e al tutt'oitragio; 
Tal pedeftre Falange accinta anch'ella 
Argine non rincontra al fuo coraggio . 
Nè per Valli, o Montagne,© Selva, o Muro 

Refi* il Rivai del fuo furor fìcuro • 

* / * 

/ 

y 

/ » ' 

* - - > 

Se 
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Se poi di accorto Duce avete il merto , 
Ben coprirete a voftre Schiere il fianco* 
Bofco , Palude , o Monte alpeftre , ed erto 
Servan di appoggio al deliro fato,e al manco* 
Talché refo difficile, e coperto,' 

. 1/ ofie non giunga , o pur vi giunga fianco^ 
E "Voi fi curo allor da doppia oflfefa 
Stringerete in un punto ogni difefa. 


'Toro fiizzofo', che In Ragione eftiva 

* 

Il Feroce Leon , Deftriero , « P Orfo 
Sfida a battaglia in arenofa riva , 

Del rivale agli attacchi, alf unghie,al morfo 
Prefenta il fronte ognora , e it fianco fchiva. 
Che debbole conofce il fianco , e il dorfo. 
Duce , clie sà coprir ( fcolpite a mente ) 
La debbolezza fua , quegli è prudente* 


C Tuf- 

t * 
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Tuffa Achille nell’ onde , e fuor che al piede 
, Invulnerati la .fua Madre il rende ; 

Ma atterra il Figlio, che immortai già crede 
, Dardo , che appunto il piè ferifce,e fcende. 

Così al Duce avverrà , fe non provede 
-Al debbol fianco, e con ripari emende; 
Che inafpettat o, qual di Teti il figlio ^ 

i 

Dove T arte mancò , trova il periglio , 

è» xv «■»»*. 

IVIa fe dell’ armi un infelice evento , i 

Minor vi rende , ed il Rivai rinforza , 

' Volate tofio a mutar Campo intento: 
rE fupplite con l’arte a maggior forza; 
Alpeftre Monte , che fi poggi a (lento , 
,0 folta Selva , fe a pugnar vi sforza » 

Vi apprefii afilo ,o di un Torrente 1* onde. 
Di cui vi fian riparo,, anche le fpoude. 


/ # 

• V 

• ,R> 
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Nè quefto è tutto ancor . Da tal terreno 
Vi porga ignota via ficura ufcita • 

Ne’ movimenti allor liberi appieno 
Ufcite ad incontrar foccorfo , e aita ; 

, E dall’ indudria fatti eguali almeno. 

La forza del Rivai refa fchernita 
Confumerà fenza recarvi oltraggio 
dinfruttuofo il fuo primier vantaggio. 

■#«( rm 

'Or' di Battaglia V ordine apprendete , 

E come Marte i Combattenti fchiera • .. 
La linea di difefa foftenete 
Con ìnceTTantl fochi , e audacia fiera • 
Tuonin fra Squadra, e Squadra, e frapponete 
Concavi Bronzi , per cui tremi , e pera 
La Turba odile , ché le fiamme nitrici 
Teme più , che il furor de’fuoi nemici.' 


C 2 Die- 
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Dietro ài fragor di quelle bocche ardenti 
Coorte ardita di corazze ftia , 

Se r Ofte per valore , o per eventi 
Rompe per mezzo , e fa vendetta ria ; 
Scaglinfi quelle al lor qual dardo , o venti, 
E di fianco al Rivai s’ apran la via . 
Onde riporti inafpettato orrore 
Deli’ Inimico l’ imprudente ardore . 

XXI- )Jg$ 

Cosi V arte ingegnofa , e il Capo accorto 
Appretta gran foccorfo a gran periglio*' 
Cosi corregge di fortuna un torto 
Scaltra capacità , faggio configlio . 

Pregio è valore è ver , ma allor eh’ è feorto 
Da faviezza , e di prudenza è figlio * 

E pur tra fòmmi Duci , e fra i Campioni 
Pochi li Fabj fon , molti i Vammi • 


i 
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Inalza al Ciel là fui confin del Trace 

L’Ato 1’ eccella vetta, e Icorge al piede. 

I e procelle agitar Borea fugace , 

Ode il fulmin , che (Iride , e i Monti fiede; 
E pur fuo fronte , ove fi rompe , e tace 

II vento , ognor feren ferba , e fi vede , 
Quafi fdegnaffe in tempeftofo impegno 

£ del. Tuono , e del Ciel l’ ira , e lo fdegno. 

xxin - xs» ' -, 

Cosi V Eroe di cuor collante e forte 
Dall’ alto del fuo Campo il guardo gira; 

E fprezzando il .furor di avverfa forte 
Non teme nel periglio , e non fi adira; 
Penfa , ripara, oppone, e in faccia a morte 
Grave tranquillità ferba, e refpira , 
Intento Col , fe può , dell’ Olfenlore 
A render vano , e cafiigar P ardore . 


C 3 \£fe 

\- 
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E fe formaro già Pallade , e Marte. 

Al Capitano in gioventù la mente , 

Ei troverà Fortezze in ogni parte 
Da Natura colìrutte , e non da Gente i, 
Luoghi , cui poco ajuta aggiunga F arte * 
Atti a difefafon perfettamente .. 

Duce fgombro però d’ arte, , e deprezza 
, Li vede , non conofce y e non li apprezza.. 

■ xxv. Mi- 

cosi Leonida (a) in vantaggiofo Zito, > 
Un avanzo di Truppe all’ Olle, oppofe * 
E di Perii ad un ftuol quali infinito ' 

DÌ Thermopile il palio il freno, impofe». 

• Cosi fermò di Serfe il Greco ardita 
Le rapide conquide * e.numerofe * 

Così P Eroe di Roma , e del Senato 
Di Cefare (fi) arredò legione, e il fato» 

Cam- 

- - 

(a) Quattro mila Spartani comandati da Leonida loro Re 
pomati nel vantaggiofo padb di Thermopile , c ontrafta- 
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Campeggia Roma di Durazzo al Monte, 

E del Figlio infedel 1’ ire non teme . 

Nè Cefare con -lei vien , che fi affronte; 
Che il forte Campo ne rifpetta , e freme . 
*■ Ma lalcia appena i Monti,e all’Ofie a fronte 

i 

Seende animata d’ un’ incauta fpeme , 

Che retta opprefla , e un giovanile ardore 
A Roma cotta e liberiate, e onore. ' 




- * 
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E voi ì 


reno , e batterono Serfe con due milioni di Perfiani , 
de* quali trucidarono più di venti mila . 

(£) Pompeo sù ]’ alture de’ Monti di Dm azzo non potè ef- 
fcre attaccato da Cefare » feendendo al piano per l’iAi- 
gazioni dell* ardente Gioventù tu battuto. 
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E voi , cui vidde a foftener T Impero,- 

Montecuculi invitto, il Reno, armato* 

• Voi , che fovente di Turenna altiero 

Co* Campi induflri bilanciafte il fata* 

« • 

Voi di virtute efempia illuftre , e vero 
Porgete a’ carmi miei materia , e fiato 
Con le famofe memorande gefla, 

« * 

Onde la gloria voftra eterna refìiu 

®ì&( XXVIII. )KO 

% 

Giovani Eroi, che di faper vi accende 
Nobil desio nel gran Meftier di Marte ì 
Eccovi un chiaro Duce , in cui rifplende 
Quanto di grande , e fàggio infegna 1* Arte* 
Scorgete come in Alemagna offende , 

E contro a molti i pochi fuoi comparte: 

Marcia, sfugge, minaccia, accampa, offerva, 

*• *?. 

Stanca il Nemico, e il fuo terren conferva* 


% 

Nè 
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Nè perchè forte inacceffihil iita 

Con arte fi procura , ei fermo retta , 
Che fovente convien figura , e ttto 
Cambiar ne* catt , che la forte appretta » 
Sù i moti del Rivai timido , o ardito 
E d’ uopo oprar con lenta mano, o pretta^ 
Prevenirlo per tutto , e ognor fi trovi 
Occupato da voi con tratti novi. 


*>3KC xxx. 

Se fra Monti , o fra Bofchi angutto patto 
A nemici difegni , o a’ vottri giova . 
Finga il Duce drizzare altrove il' patto» 
E ad occuparlo in ua baien fi m 0 va * 

E poi che dà breve ridono al latto 
Soldato , ed atto a nuova motta il trova » 
S’ inoltri , e dietro a quel fedel vantaggio 
Contratti al fuo Rivai V arduo pattaggio . 



4 a 


•X( xxxr. )» 


Ma fe cambiar convien campo , e foggiornd. 
Tutti i Corpi difgiunti un Corpo infieme 
Formino, e redi al vecchio Campo intorno; 
Se mai 1 Ode alle fpalle incalza , e preme. 
Poi col favor del declinato giorno . 
Torni al Corpo maggior^che più non teme. 
E delufo il Nemico, o incerto almeno 
Cambiar dovrà con voi novo terreno. 


xxxii. 

Se però incontro alle nemiche Schiere 
Muovon Je voftre a marzial cimento , 
Con più Fanti , e Cavalli abil Guerriere 
Precorra i paffi ad indagare intento . 

11 groflfo poi di voftre I*ruppé altiere 
Di preffo il fegua a foftener non lento ; 
Che ben potriano il temerario errore 
Punir di accorto Duce arte , e valore. 


- r 

Del 
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Del Conduttiera Ebreo là tra Deferti 
*Le molle precedea fiamma fofpefa. 

Per valicar cammini ignoti , ed erti ; 
Cosi da : aguati infidi , e da forprefa. 
Garantifce quel Corpo , e. vi fa certi 
Da. non previfta. mifchia , o non attefai 
Poi nel conflitto, a i convenuti fegni 
« Scaramucciando l’ Inimico impegni v 

«( xxxiv.. 

Vadano Lvoftri, Fanti al centro in fchiera i 
E. i Cavalieri, al defitto. latore al manco* 
Con. il, vigor di quefita Truppa altiera 
• Marcia il Pedon più coraggiofo , e franco*. 
E. 1! Ofte teme , che al ferir leggiera 
Con tortuofi giri il coglia affianco. 

E dell* ordin di pugna al ; loro, afpetto „ 
Ofa appena emendare alcun difetto , 


E fe 
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E fe per un de’ lati uopo chiedere 

Muover 1’ Armata all’ Inimico a fronte 
Senza F cyrdin turbar , le linee ifteffe 
Marcino pararelle al valle 9 al mónte ; 
Talché fenza fcompiglio ognor potelfe 
Refiftere al Rivai , fe mai 1’. affrontò ; 

<• 

Che ben faria per lui faggio configlio 
Di recarvi in quel punto afpro periglio* 

m£( XXXVL >»© , ■ 

Ma pur non vi lufinghi audace fpeme 
Di cinger fempre di trionfi il crine ; 

Fra rie vicende 'con le palme infieme 
E Turenna > e Condè colfer le fpine • 

E fovente all’ Eroe , òhe meno teme 

Prepara la fortuna alte ruine . 

✓ 

Ceder bifogna al fato avverfo allora ; 
Che un ceder faggio è gloriofo ancora • 


Con 



f 

&3K( XXXVII. 1 

Con deboi fcorta del bagaglio il pefo 

Sgómbri dal Campo allor 1’ Eroe fagace. 

« 

Poi rivolga le Schiere , e il tergo offefo 
Refti a coprir {celta Falange audace . 

E mentre agile Corpó a i monti afcefo 
L’ Ofte frena , o trattiene , il refto in pace 
Traverfi il valle e dove quel li* eftende 
Nel lìcuro terren pianti le tende « 

.•»( xxxvra. 

Per felve , e monti mal guidate , e fparté * 
Di Germania nel fuol Varo conduce (a) 
Le Romane Falangi , e accampa , o parte » 
O in varchi angufti 1* inaccorto Duce 

i * * » 

Tutti trafcura li dover dell’ arte • 

Ma fa de’ Tuoi ftragge fpietata , e truce 
L* efperto Arminio, che con arte, e inganno 
L’ Ofte affittita , e poi gli reca affanno . 

Per- 

i 0 

(«) Varo pct non aver occupato le alture pfeffo 4’ famofi 
Bagni di P/rmont fu dittamo da Arminio . , 
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Percoflo Augufto allor d’ onta , e dolore ; 

, Le Legioni mie rendimi , o Varo , 
Rendi, gridò, fe più non puoi l’onore.’ 
Ma fe mal podi i fuoì , fuor di riparo 
Ei fcorto avefle pria del fiero orrore, 

< Gridato avrebbe : o Varo Incauto, ignaro 
Cambia , cambia terren , corri alle alture : 
Quelle all’uopo {i fian foftegno , e mure. 

' . ■;«»( XL. %%% r 

Ecco le bali al fine, ecco il fentiero,’ 

Su cui di Marte il gran Mefiier fi aggira. 
* Così fceglie il fuo Campo abil Guerriero: 
Così muove T Armata , *o fi ritira . 

Spedò .1 arte , e il faper del Condottiero 
Più nel fchivar , che nel ferir fi ammira. 
v Ed un faggio ritiro, ed ordinato 

r 

Or di un Regno , or di un Re decide il fato. 

r u 

\ Or 
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Or voi di Marte Allievi , e che farete 
Un di de’ miei Soldati efempio , e guida. 
Li precetti dell’Arte ecco apprendete, 

E adoprateli allor, eh’ Ode vi sfida.' 

i 

E fe di gloria per toccar le mete 
Desio vi preme , e che il defrin vi arrida. 
Vi fian Fabio , e Anniballe ognor modello: 
Marciar con quefti,e campeggiar con quello. 

Fine del Canto Secondo . 
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CANTO TERZO* 

ARGOMENTO. 

N Et r mt , Fihfófico « M.r. 

* **5 

Per via fcabrofa a penetrare invita •' 

Là del buon Capitano a patte a parte 

• ' v * 

I pregai tutti , ed i doveri addita . 

Valore , Attività , Segreto , e V Arte 

Di Architettura Militar non trita . 

Di Su£i(ien\a i modi , e il prevedere 

In ogni evento , onde nutrir le Schiere Z 



G ià fcorfo abbiam per TArfenal di Martei 
Giovani; ma non bafta. E’ picciol vanto 
Seguir fue fiere Infegne in ogni parte , 

E non entrar nel Tuo gran Tempio intanto* 
Penetrate a veder dunque dell’ Arte 
Li fiacri Arcani, i fuoi ( Mifterj , e quanto 
La T olla ignora; e per cammin non trito 
Nel Santuario entrate a paffo ardito. 

.Scor- 

v / 
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Scorgete quella via fcabrofa , acerba • 

Del fangue illiiftre dì Campioni intinta? 
Vedete là facra Magion fuperba 
Sù quella Rocca d’ alti Abiffi cinta ? 

Quella F eccélfa cima inalza , e ferba 
Fin nell’ Olimpo , Óve a’ Configli accinta 
Sta degli Dei la Schiera, e fpinge, e avventa 
" Fin nel Tartareé fen le fondamenta . 

•&< m. >&# • 

• • « 

Difcordia, Aletto, e la fpietata Morte 

Fiere cuftodi dell’ orribrf loco • 

Scagliano in van con bieche ciglia , e Aorte 
• , • 

Accefi fguardi di fanguigno foco . 

Gloria vi fa ficuri , e F alme porte. 

V’ apre del Tempio , e v’ introduce a poco» 

t i \ • 

Ecco il cardine (ìride , e sù la foglia ?■ 
Ecco F amabil Dea, che a entrar v invoglia. 


* • — - 
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9 

*r 

9 Nell’ Atrio fìanno a virtuofa imprefa 

t*'. 

Le calìe Suore affaticate , e pronte • 

. Urania fcorgo a mifurate in te fa , 

Dell’ Universo la terrena fronte . 

Ed in faccinfo ftil 1’ ampia diflef* f . ♦ 

r E le mete de’ Regbi* a. poi^fa conte * 

, E Sanfone (e)# e Voban felici ingegni 
Peadon dall’ arte fu a , da’ (irai difegni. 

, .. 4NK( v; 

Come tien cijdcun puntp, ordine r e fede , 
Da un’ Emisfero all’ altra,, j£llà c’ infegna, i 

* ■ #t>ve nalcono i Fiumi , e d* onde riedè 1 

• ■ 

* Il corfo toc-, quando nel ndfc ne vegaya* 
Manti i Valli , Pianure , e dove fìede> « 
O Fort ezza , o Città moti r a , e disegna , 

, . .. ' i * I 

E gli afcoS Sentieri , ed intervalli», ^ 

Che 

«T . # 

* 

‘ Scor- 

• . 

f 

(*) Sono Autori troppo cogniti : il primo per le lue Ope- 

t, 

re di Geografia , cd il fecondo di Architettura Militari . 

' 

•* 
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- •«*( VL )»»’ 

Scorgete a fianchi della Gloria amica 
Calliope acceia da dlvfn Furore , 

Ch^. mentre degl» Re i’ Iftoria antica 

A noi rinova nel primier fpleodore » 

* 

E degli Eroi -cantando ,fi affatica 
t, E’ alte gefta a narrar»; d emulo ardore 
Accende i* petti; e a Gioventù te infegna 
Ciò che imitar , xtòchelehivar convegni!. 

. V1L wé 

q Quella, «fee in volto jm^effofo , ro \ V 
Dall» Atri» cfuori gH arroganti <caccia>> 
E’ la faggia Metal che al buon Guetrièro 
* Del dover , dell’ onor moltra la traccia» 
E condannandomi core ingordo, e fero. 
Vuol, che grandezza , e umanità fol piaccia. 
* E per lo Stato , e per la Patria invita 
Soltanto a prodigar la^ propria vita « 



D » 


L’ Al- 
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/ 

L’ altra è Bellona in sù la foglia affili „ , 

Che l’ Alme non vulgari al Tempio ammette. 
Deli onor del Germen gelofa in guifa. t 
Che poche fono al Santuario elette.^ 

Sul Trono poi , dove non. regge fila 
Pupilla allo fplendor, ck’ elee , e rifletta 
De’ GenJ $ù I’ ale in aria fparte 

* Siede il temuto formidabil Marte.. V 

ix. 

V intreffco Valor tiene al (ito fianco» *jf . 
E 1’ inturbabil Placidezza onora..* • £ 

Che ferba ne’ perigli il cor più franco * 
Nè fi accende nell’ armi o & fcolorsil # 

J » 

v Sta il vigile Travaglio , e al lato aurato 

. Siede non inen faftbfa Afluzia ancora , 
.Che d’inganni feconda , e tra^eftit* • 
Spello- ne’ grai^; eventi appresa aita * 

/ ’ -, * • 

» * 

f '■» Coir 

» 
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Colma di foco , che al di fuor tralnce ' 

Chiara Immaginati va appreffo fplende , 

Che di mille progetti ide# produce . 

E quel 9 che sù le labbra il dito ftende 
Compagno-, eCondottier di accorto Duce, 
Quello è il fede! Secreto ; H tutto intende; ♦ 
Nulla pii e fa , e co’ mifterj fuoi 
Tri^nfaro fovente*i cauti Eroi* 

ÉHK » rn® 

D’ eterni Allori è circondato il Trono 

* - • ■ . . - * 

£ de’ germogli a’ Semidei fa ferti 

L’ ifteflo Marte , e lor prefenta in dono; 

A quei , che refi per valor de’ inerti 

Degni del fregio, e dell’ onor fi fono i 

E che del fato li favori incerti • 

A. loro gefta affoggettiti , e fermi 

ftefcro » e i dardi del livore inermi.. - 

/ 

■ . D 3 Ei 
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Ed oh ! .Quel ferto di qual forte, incauto, t 

Afta fc ina fra noi L’ Alme Guerriere , ■ 

, • 

Fino in pugìa il morirai reca a vanto 

\ L* Eroe fuperbo del crudel Meftiere . - 

< Per lui Natura degli affetti il vanto 

. Quali trafcura , che nell’ alme altiere 
• • 

Ebre di gloria , ancor viltà fi chiama 
Le lagrime narrar di *un cor , che §ama; 

xui. • 

i r 

So n tutte V altre paflioni fpente 

Nel facro Tempio, in^ui non entra Errore, 

• i 

l Ed in marmi {colpiti alteramente 
Sorgomquei , cui joccato è il primo onore* 
jCalpeftarido col fliè la. vinta Gente. >' 
Evv* il Greco Alefiandro*, e il Dittatole 
Nemico di Pompeo ; la Perfia doma . 

Aulita V un, T -, ... ; c Roma, 

• # 

\ . 

. Sor*. 
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• St 

« xiv. :js# 

i , 

Sorgon Milziade, Emilio, e ; Cintone, 

£ Quinto , e Fabio , ed Alcibiade ancora, 
tra mezzo a cofitor v’ è Scipione , 
Che di Allori Africani il capo infiora; 
Enrico i4 Grande in faapia a 1 or fi oppone* 
Condè , Villars ,.Turenna ancor fi onora» 
Montecuèuli , Anhalt , Eugenio invitto 
Col Trace in atto éi fiig^r (confitto. . 

xv. 

erge fra gli altri Simulacri un vago; 

Che di frefeo formò nobil Scultore . 

Coronata di palme è l’ afta Imago r - 

% 

E par cintarti raggi , e di fplendore ; 
ftla di un tacito omaggiò ancor non pago» 
{Quefti è- il Saffbpe (a) Eroe)fcol pii’ Autore, 
fA 'etri recife per nemiche brame v 
Invidiofa Morte il verde ftame . . J 

é 

D 4 Sie* 

* # s i ; ■ ■ 

0 ) M Marefcial famofo di. Safipnia Maurizio eletta Duca di 
C Bilami Ja 4 • • 




•W XVI. yjfto 

Siede di Marte al piè canuta, e grave» 
v Refa curva dagli anni , Efperienza , 

Che in volto maeftofo , e in dir foave 
Agl’ immaturi Eroi foggia prudenza 
Con P opre infpir*, e con gli eventi,ond’ave 

Prezzo di fue ferite alta fcienza» . 

. • #" 

E il corpo pieh di cicatrici , ad onta 

• : * v 

Del Tempo ^ruttsgjr V ingiurie affronta* 

«Kc xvii. )&$ 

L oftinati in narrar Punici impegni r 
Moftra, che Scipion (a) libera Roma,', 
Guerra portando agli Africani Regni. 

Dove per non mirar Cartago doma 

• *■ 

Annibai frettolofo uop* è , che vegni • 

Duco Vulgar pago in fregiar la v chioma 

.Cacciando P Offe dalla Patria amata, *4 

, Liberata | r avria , non vendita . * 

, • 

' N 

* 

-> • . . ... . , Man- 

— ■ * 1 i, 1 ' • . — - j r- . 

0») Nella Gucrri Punica . ‘ 
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Manca di fede a Roma , allor che il freno 
Reggea Sertorio (a) delle Genti Hibere». 
Ove di amor di libertà ripieno 
Corfe Pompeo dfipn le Romane Schiere. 
Con poche Trippe d’ afpri monti in feno^ 
L’ altro fi fpinge r e d’ abile Guerriero 
Con la fcelta de’ fiti ** e de’ Cuoi Campi 

' 7 •: - 

Ea» che Pompeo d’ inutiJ**ira avvampi * 

AB8C.X 13C. )38# 

Corre' de’ Galli a difturbar la pace 

< 

Del favor della forte ebbr# l’Ifpano; 
Scorge Condè , che a raffrenar l’*audaee : 
Uopo è di un Colpo violento e Rrano** 
Quindi come Leon , clV urta , e disface 
Si Raglia , e batte ( b ) 1* Inimico infano. 
E il fommo ardir , che condannevol fo/a. 
Vizio non già , ma fu virti^dé allo|a‘. 


( a ) Quinto 'Sertorio. Proconfole / che fi ^ribellò .al Senato 

Romano mentre governava le Spagne . 

v (?) Ba*. • 

. * f- • 
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•»( XX. )&$ 

Mirate là » come c|&l freddo Norte # 

Fende il ^Baltico Mar Squadra guerriera 
Ella reca Guftavo (a), a cui le porte 
•Apre Smlfunda (£) , qfre vendetta fpera, ' 
E per cui crede migliorar fua forte 
Germania opprefla da Vienna altiera. 

Egli ne vien riehiefto , e a fuoi difegni 
. Fa fervir V altrui torti » e V altrui fdegai . 4 


*i * - 

• é * * 

' ' • . ... ... _ „ ’ 

. . " 1 ; . Poi- • 

— **■; — - ' — _ 

(è) B|ttaglia di Triburgh a 8. Agoftojd**. Dopo Ja pref* 

,, dt il General Marci con un’ Armata fuperiore 

fi foltificò fopra a due eminenze ; il Principe di Condè 
deito allora Duca d« Enguien P attaccò tre volte in tre 
. giorni. j»nfecuti^ , e ¥ obbligò ad * abbandonarle 5 il det- 
to buttò il fuo battone nelle tTinciere de*ne- 

• , e poi alla teli» del Regimento di Conti andò a 

riprenderlo . ' * ’ • 

O) Gultavo Adolfo )te *11 SvewV 
* c . Città nella* Pomerania . 
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Poiché %l forte lido et ferma il piede » 

E fi afficura Jfli rinforzi amici , 

Che' a lui promette F alleata Fede (et)*, 

* Marcia , conquida , e F armi fue vittric* 

» 

Fortuna, amica dell’ ardir, precede; 

4Posi -gli opprefli Stati , ed infelici 
Vendica , e rende aFprimo for fplendore* 
Formidabile Amico , e Protettore • ' ! 


'#3K xxii. jgj& 


Le altrui difeordie gloriofo il fanno , 
Prudenza il guida , e col valore al fianco 
A’ fuoi vanti provede , e d’ altri al danno * 
Guftavo il Grande , di pugnar non fianco, 

E fe di Parca ria dardo tiranno «■ , 

Non atterra l’Eroe, mentre che franco 
Và de’ nemici trionfando .(&} alieno , 
Germania avrebbe un doppio Imperp in feno. 


9 


* - v, 


*•> «;***••<* 
V - ' 


Mi- 


(*) Alleali*» fatti co’ Principi Proiettanti > e con h Francia . 
W Battaglia di tutte* nella MìfoU; nella quale reflò «torta. 
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Mirate Eugenio , che tra le Alpi il varco 
• Si apre volando , e liberiate apporta , 

E il Duce (a ) , che credea facile incarco 
Guardar il cerchio d’ afpra ftrada , e Aorta* 
Eugge , e rimira d’alto fcorno carco - 
Di Turin liberata aprir la porta , 

E di un,fol colpo (àj il Vincitore .altiero 
E’- Italia rende .ai iuoPadron primiero* 


* ■ v ' * - * 

» * 



(a) Il Marefcial di Francia Marlin. 

(i) Le Lin a e di Turino foreste dal Principe Eugenio per 
il Quaaiér di Baio» paflando i» jDora ; ' 
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$&( XXIV. rn® 

' • 

Seguite! pure , ove di attedio cinge 
Belgrado , ed -egli da’ Nemici è cinto * 

II- Turco Duce nel timor , che finge , 

Si affida, e audace d v alterigia fpinto 
. Mentre un rufcetlb a valicar lì accinge,' 
Dal Grande Eugenio sbaraglialo, e vinto (a) 
Di ferite . coperto , e d| rolfore 
Cede il Campo »~e Belgrado fi Vincitore; 


a # 





■ .■ ,-4g. 


(#; li Principe Eugenio nel 1697. attacca 1 ’ Efercìto Otto- 
mano, in tempo che già una parte 41 quello aveva paf- 
fato il fiume Teiffe » e 1 * altra flava per pafTarlo , e 
disfa j a qual movimento lo induiTc il indetto Principe • 

. ■ ’ ~ } I 

fingendo di ritirarli * - * 



Del mio caro Guglielmo f«) Ombra famofa 

Lafcia , deh lafcia 1’ immortai foggiorno , 

E di occhiata paterna , ed amorofat 
. * * * ’ # ' 

Degna qu^l Suol, che il tuo nata! fa adorno. 

*. ’ - •- t 

E dell Arte Guerriera , ed ingegnofa , 

» Di\cui ìipàene le tue getta andorno , 
Ifiruifci, ti prego , i tuoi Nepoti , 

Così chetano al Mondo iiluttri , e noti. 

®MC XXVI. 

Progenia» invitta , V immortal modello , 

Che addito a voi, del vottro fangue è freggio. 
Guglielmo illuttre, e non lei tu pur quello, 
Che*pien di glorie , e di trionfi io vfcggiu? 
Quando il campar da rio dettino , e fello 
La Patria opprelfa ti recafti a preggio. 
Che toperta di «raggi , e Scolorita 
DaLIiea tichiama all’ Elba (badarle aita. 


i 1 *.»j: 


V 




‘j ‘ LÌ > • >1 M 

■ Di 


,(«) Guglielmo Elettore di BrsmdCbutJj, 
( 6 ) f*jfso 1’ Elba verfo Madd^burgo* 


afe ■ , a ; • * id 


$3 


m&' *xm ynm • 

Di barbari Avoltoj fra Tempi artigli 
Gemea lo Stato , e il tuo reai Retaggio, 
« E d’ imìomiti Goti audaci figli 

Recavan da per tutto afpro difaggio • 
Cosi che tra rovine , e tra perigli 
Tutto fpirava orror , tutt' era oltraggio, 
E il Duce lor (a) fenia pugnar fuperbo 
Dormiva all’ ombra di un trionfo acerbo. 

JUV11L . 

Ma del fuo mal ficuro alto fopore. 4 : -i 

Inafpettato fulmine lo della. ^ 

Vjndice Numfe appare r e il fuo valore 
Venir, vedere, e trionfar 1 appretta . 

w 4 è 

L Otte forprefo da crudel tenore 
Si oppone invano a !a fatai tentpeila , 
Talché /confitto al Fehrbellino (b) Campa 

E’ la fuga al morir l’ unico fcalnpo . 

Co- 

(j) Il Gei ver 4I Wrangel, che comandava li Svezzai. 

(b) Battaglia di fehrbsliin perduta dadi Svezzcfi nella P«. 
merauia , 

r Wf 4 ' 


; «XIX. )» 

Cóme P Angel di Dio P empia arroganza 

Di un Popolo a punir fcende , e fi affretta ; 

* 

E con fpada di fulmini fi avanza « 

A far de’ Filiftei cruda vendetta • 

Tal Guglielmo in quel di di tua poffanza 

Efempio dafii , e di virtù perfetta • 

• * 

E per colmare il tuo trionfo appieno 
Ufi clemenza a la vittoria in feno. 

xxx. 

. ( * , 

Di' ardito Duce il fiero ardor -perdona , 

Che d’ immatura pugna il fegno (a) diede , 
Rilafcia i vinti, e libertà lar dona, 

E fiera Truppa et empj , e fenza fede 
Malvagi ^Incendiar) fprigiona. 

Ma fe pur grìnde il perdonar ^ià crede , 
Il ferro non. depone , in fin che d’onde 
Ne venne » l’Invafor non fpinge all* onde. 


. : m. 




. Quin- 

- 1 


< » 11 Generai Homburgh , che im 

alle vicinanze di Avcibcrga prima dei tempo. 


il combau menn» 
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Quindi getta maggiori a getta aggiunge, 
Quando la Pruflia in fuo foccorfo il chiama, 
L’ orrido gel di verno rio non giunge 
Ad impedir^uanto egli penfa , o brama . 
Anzi l’onda,che a! ghiaccio il fuol congiunge. 
Serve all’ opre , per cui crefce fuafarna. 
E Theti sbigottita al nuovo incarco 
> T Vede all’ acque di Bronzi il dorfo carco. 

. ' ■ XA'Xa 

Venta l’Eroe, e del fuo nome al grido. 
Che panico rifveglia alto fpavento : 
Fuggono paurofi in verta al lido 
Stnza pugnar ce.nto Nemici , e cento; 

E come ttuol di Gru , che in afpro Arido 
S' alza , fe loffia impetuoso vento : 

Cosi fugge il Rivale , e non ardifce 
Volgerli a rimirar chi F. iuleguilce. . 


1 
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Or di un’Eroe* cui fregia alto fplendore 
Giovi 1’ orme feguir , figli di Marte , 
Di quei Paelì > ove vi chiama onore , 
Uop’ è » còm’ egli > efami*^ie Arte. 
Maturate le idee , che fpeffo errore 
Dal penfare all’ opra^r difcopre 1’ arte 
E provvedete ancor con cura eguale 
A quanto oppor vi può fcaltro Rivale • 


m Se xxxjv. 

Inreparabil Sa fatai , delitto . - t0;ì -r : / 

I mezzi .trafcurar. fermi , e. Scirri, 

Ónde fornire a volli* e Schiere il vittoì. 
Quel Re (Vr). famofo ognora a di futuri 
' Veduto non fic'avria fuggir Confitto # 
Dopo le glorie <T afpri impegni , e duri , 
Se fra Deferti nel fatai fuccelTo 


Non fi trova to’ funi da fame (6) opptelTo. 

Se- 

(a) Cado Duodecimo Re di;Svezii . 

(b) N-lIa Battaglia di Pultav* éata dal Czar Pietro Alexio- 
v,vils IJQ?» 
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Secreti nell’ oprar : maggior (compiilo 
Reca , fe inafpettato il fulmin fcende ; 
Solleciti a portar ftragge , e periglio ; 
Apparecchiati ognor , fe V Offe offende • 
Il piè non poli , non fi affonni il ciglio. 
Se lieve cura inefeguita pende. 

Non vi appaghi un trionfo, al voftro oggetto 
Finché non corrifponda un pieno effetto. 


XXXVI. « 

• • in 

r. . , ♦ e .* 

Cosi del Sommo Iddio 1’ alto fapere , 
Quando dal nulla la gran Mole ereffe , 
Benché la Terra , il Ciel, Onde, le Sfere 
Perfettamente regolato aveffe ; 

Pur non fi airefla , nè 1’ eterno Artiere 
DalP ìiupréfo laverò avvien , che ceffe. 
Finché compito F Univerfo intiero • 
L’ opra non corrifponda al gran penfiero. 

Fine del Canto Teripi 

•; -apr 

E a JCAN* 

; ' ir\ r » ^ 

r . • '■ 

. ' ' 1 
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CANTO QUARTO: 


F 


ARGOMENTO. 


Ur nella Ferrea Età di Mi^ri cinte 
Le Città per timor di rie jyiafna.de j 
Si ah t ar pofcia le Torri , ed alle [piate 
JOi ferrato Montone ogni opra cade . 
ìncrudelifce l Arte , e a render vinte 

* ' ■ '■ . ■ ' . . ;T 

Le Rocche , che inventò la frefca giade; 
Il Demone infernale altre armi inventa , 
E il Vate a Duci V ufo lor rammenta • 

. &mc i. )k® r ' . ■ . 

Uando 1 Ètà da rio coftume infetta 


Q 


, -4 


Al Secolo di Ferro jgf nome diede ; 
E dalli audacia de’ più forti aftretta 
Forza ubbidir Ragion fi vedej 
■^| or ^ ra Muri, ogni Città fu ftretta 
i Contro a malvagia avidità dì prède ; 
E i Popo|i a domar perfidi , e felli 
innalzarono i Re Rocche * e Cafielli. 

V - * . . *'t V al- 
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L* atpeftre cima i Monti , i Laghi il feno 
Moftraro allor di altiere Torri armato 
Contto chi ambiziofo il bel fereno 
Turbar volefle di un tranquillo Stato 

Come Leon di nobil ira pieno 

* / 

Al Mauro Cacciator fiero apparato 
D’ iofanguinate zanne apre, e prefenta» 
Se di aifalirlo audacemente ei tenta • 

Cosi di un Regno il fronte armato , e cinto 
Di minacciatiti Bronzi in ordin fero 
Ritarda P Ofte ad affalirlo accinto , 

E rende a’ fuoi difegni arduo il fentiero. 
L* Italo , e il Greco da Nemici avvinto» 
Ancor nafcente il marzial Medierò , 

Li più forti foccorfi , e più ficttri 
Nelle Torri ripofe , e in alti Muri ; ; 


■ ** 



£ 3 

• * 
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Dagli eminenti fiti or Fionda , or Arco 

■L 

Adoprando.il Guerrier, darò rendea 
• All’ oflìnato Alfalitore il varco 0 . ■ 

JE fe pefante. Ariete battea 

Le oppofte Mara <?ol ferrato incarco, 

• • • * » ' 
Combuftibile pioggia allor fcendea 

. Dall’ alti merli di. bitumi ardenti. 

Che Macchile bruciava , e Combattenti . 

' ' » * • ^ 

• «c 'v. , mm. ■ • 

Delli gelpfi- impegni io già non canto , 

Che incenerirò lè Trojan e Mure , ■ ' i 

Dove Priamo infedel 1* orride del Xanto 
Refe del (angue fuo torbide, e impure," 

, *. Dell’ afprà lite il gran Cantor (a) di Manto 
Chiare troppo lafciò memorie , e dure ; 

E ormai farebbe * il favplofo intrico 
Della mia Mufa all’ alta idea nemico^ 

> Ec- 

— »' 1 1 • ■ — 

(aj Virgilio, ebe deferivo il, ratto di EIcna , e 1’ aJTedio di 

Troja . 
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Ecco MarcWfiS , M e Roma tutta intenta 
A rendègferva Siracufa e doma ; 

Ma in van I^AlTalito* f| v *lbr2a , e tenta 

Di follecrta palma orhar la chioma; 

». ^ #. 

Che non ctfde Archimede 1 » e non paventa,’ 
4 m. delude il Capitano, e Roma; 

E dall’ alte Muraglie , in cui apparifeè, 
Ee Machine confuma (*)*» e incenerifce. 




1 / 


Sfor- 


(#) Archimede inventore delle Macchine belliche * e dello 
Specchio Uftorio . Marcello forprcnde i Siracufani im- 
merfr nel vino , perchè avean foIennÌ2ato I* annua fetta 

di Diana ; altrimenti dopo tre anni non avrebbe forfo 

, * ? 

et pugnata Siracufa . 


i-*' - 
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r v ff- 

Sforii a sforzi raddoppia , afìfalta , e cinge 

Il famofo Roman ( a ) Marfigl^t altera . 

Ma quella non fi arrende., e lo refpinge 

Da’ Muri , che foftiene Arte guerriera. 

Cosi che il Duce.?* eh, el’ affedio ftringe 

Dell' opinata imprefa ornai difpera ;•£ 

E fe Marfiglia è foggiogata intanto , 

Di un tal trionfo (à y è di Nettuno il vanfo; 

■* 

' «c viu. mtf - 

Ma il Demone più rio di fìrage amico 
Fonfcntatore d* odj , e di guerra 
Pago non fu , fe non ftrappò Poetico 
Tuono da man di Giove, e il traila in terra.’ 
Di fulmini novelli indi il Nemico 
Arma contro il Nemico , e il tutto atterra* 
Talché PArte a fchermirfi , ed a ferire 
Inutile divenne in avvenire . 

* Di 


(a") Ccfare . 


...in. 

' T:' ' 

...<r 


(i) Marfigha fi refe a Cefarc dopo di aver perduto due-» 

“ bat- 
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Pi Nitri , e Zolfi un infernale impatto (a} 
Tofta" mifchib , che in cavi bronzi accefo» 
^Inalza al Ciel per. curvo cerchio , evado 
Globi , che nel tornar crefcon di pefo. 
Spargon vedigia di rovine , e guado 
Dove meno talora il colpo è attero* 

Ed aprendo de 1 fianchi it fen convello » 
N’ elicono' mille morti al tèmpo, ifteflo. » 

■ / 

' • Sor* 

— 11 1 !■ 1 ‘ » ■ ' 
battaglie cavali , una comandata da Dominio , e 1 ’ altra 
unita alle navi di Lucio Nafidio . 

(a) L’inVénzione della Polvere» è comune credeflza in Eu- 
* ropa» che folle Hata ritrovata in Colonia nell* anno >310. 

dal Monaco Bernardo Schvvartz ; ma molti credono , che 
li Chinefi aveflero fatta tale invenzione » come Io attelta 
tirano Velafco , ' , , 

(b) M. Blondel crede , che le prini? Bombe furono butta*- 
te nel 15 88. nell’ afTcdio di Wacàtcndomt Città del Du- 

‘ l » <M * ^ 

tato di Gttclde« , • * 



w&( a» 
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Sorfero affor sù le nemiche Mui'a 

Cento infocate (a) Bocche, ed omicide , 


Al -cui vomito orrendo il Ciei fi ofcura, 
. E l’ aer, fcotìo ingratamente Aride-. 

Phi con mafie di ferro, a gran mi fura 
Prima-che V occhio fcorga , il colpo uccide* 
di fu® fcofle al violento inearco 
Aprono i Muri un ruinofo varco ♦ « 


mm *l. ym 

* / • 

Ma poiché 1’ empio , ed inferhal fecreto 

Barbaramente a noi fi fè palef^ * 

U ingegno indufire non posò più qu?to , 
- 'Eineh& j fóco©ffo al nuovo mal non refe. 
X)iftìsò Paltò Moli ,, e il confueto 
Cofipme d’ mnalzar Torri , e difefe ! 

E .con nuove maniere* ed ingegnofe ; 

All efierminio rio rimedio oppofe * 

>* • vi -*• ; - ? 



Sor-- 


(0) L invenzione- de’ Cannoni % Li Veneziani furono i pri- 

r v* • ' ì ‘ # * | 1 1 . V-' * *k’- 

• nu , che fecero ufo de’ Cannoni neli* aJTèdio dì Chiog- 


«a. 



' ■ 0 

. f«( 3» )M# T ;; : - 

Sorgi, o di Marte prediletto (e) Figlio- 


Sorgi dal tuo ripofo , e • F arte infegna , 
Onde i Franchi Evitar primi i\ periglio, 
E# un impeto oftil come fbfiegna- 
Berfagliata Città per tuo configlio . 

Tu* pef cui opra vanamente impegna 
Il Germano, e il Brittannci il fuo furore 
1 Parti ad efpu^tuir del ttto (udore v 




> 


> 





Tu 


,gìa, allora Claudi* Poflà nell’anno 1366. II P. Daniele 


prova in alcune (ùe Memorie , che li francefi avevano 

* 

Cannoni fin dall’anno 13 ? 8» • 

(a) Monfieur de Vauban celebre per li Cuoi trattali dj- 
fortificazione » cd Architetta ^ \ 




* # 


\ : 


: fi.* 
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Tu forti quel , che ra4doppiando offe fé 

Accrefcefti difefe a’ tuoi lavori; 

» * * - ' 9 > ^ v- 

E tua fu F arte , onde a coprir fi apprefe 

Le Mara , che inoffefe offendon fuo$i . 

E con fochi radenti , e con (a) difefe 

Non temono gli. oltraggi efteriori ; 

'Ép fon da Contrafforti alti , e calzanti ( è ) 
*- ' * * 

Sofienute allo fpalile* e i Forti avanti . 




Sor» 

* >' 


(i) Li Fochi radenti cleono dal punto »’ in cui nelle Co^p . 

tine la Fucileria rade con li fuoi colpi li faccia del Ba« 

1 * 

, fiione oppofio. • 

* »• 

(A) Controforti fono i foftegni di fabbrica medi dietro il 
parapetto della 




, k’KSCyn 
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\ 


ir 
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XIV. 

> 

Sorgon ’èongiunti i Baftioni al janco , 

*1 in ferfagliè “fra lor recan fòftegnoS 
Son d angoli vediti , e van pur anco 
Ver fb la foce in circolar (n) difegno • 

V . ' : Ha,'-' V 

* Quindi tra mezzo al deliro lato , e al manco 

• * * * r \ • 

A contener dello Aggreffor 1’ impegno 

' Separati da’ muri , e a lor vicini 
S alzan cinti di fochi i ( b ) Rivellini « 


j 

♦ 


#*. • 
_ 4 

'* 


A3 


(<7) Li Baftiopi , che hanno alle loft» f palle > olila atf eftre* 

* mità » dove fi unifcono li fianchi alle foci , F oriccfriqpii» 

< , '■$, - 

che coprono li sfochi laterali . 

(fi) Fortificazioni tra loffi faparati dalle Muraglie * c he co* 
propo le Cortine, c gli angoli dc’Ba/tioni. 
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mt( xv. 

> 

Al piè di quefti , e de’ fuoi fpazj intorno 
Nalce ordito dall’ arte un Laberlnto » 5 'Y 
Qui ferpeggia tra’ fo dì attorno attorno 
Sentier di acuti legni ( a ) armato, e cinto; 
Dove ^quando è nafcente , 0 cafca il giorno 
Il vigile Cuftode all armi è accinto m y 
E del Terren , che declinando ( bj fcende 
• Fa di ftrage , e V CUie offende.* 




•Ifc 


\ ■ 


. WM. 


n i . ì. ■ 


— »*■ 


(a) , ii Parapetto del CantioifK) coperto eoa Tue Pdiaaa- 

• f* 

' te» ■- ,-*'#■ U « , f ,!. r- . . C.-h 

m ■ • • ' _ 

(b) li Gfaflls > che copre il Ptfàpllto > che vi e perdere*' 


iu eufibilmcntc » 


Digiti^ed by Google 


j> • . 


•' * 


1 - 


XVI. 


, 9 

£ aur tutto non’ è . L’ inferno intero 

"9 , 

• Chiude dentro il ftio fén la Terra ancora, 
E afcofa in giri di crudel fentiero 
Pronta- a ftertoinio rio (a) Morte dimoia. 
Che negli affalti del Nemico altiero 

T • t f , . , V 

Efce fcoppiando ineforabil fuora.- 

.•SE d’armi , e di Guerrieri a brano % brano 

0 

Ingombra prima il Cielo , ed indi il Piano. 
•C XVII. )m 


Malgrado intanto dell’ uman talento , 

V ’Ché imaginò si fieri ajuti e tanti, 
r Kon V* ha fra ctotb fcktàdett* ; > celto 
Urta , chfe" inefpugnabile (r vanti « ' 

Che T Uo#o ifteffo alla difèfa- intanto 
-Di o&rnder ri^ovàr itiodi altre^tìintr.'* f 
.;>£ s’apre col coti%Ho ^ 0 eorf >! Ìa fpadl 

A traverfo a’ perigli ognor la firada. 

Qua* 


— 


(a) Le Mine, che fi cavano attorno , e lottò le l : or;iRca- 
zioni, e che fi tanno l'altare negli alialci delle fittecele, 
e Cammini coperti , • < 
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•> ' 

«Mei 

« 

(Jualor le Mura , che efpngnar desia .2 
Cinge di attedio tiretto il Conduttive ; 
Talché non polli più come di pria, ■* 
Libero entrarne Fante*. o .payaliere .< 

Guardingo Ool peofier volto ne jiia 

. * - . ■». , 

Li sforai ad evitar di audaci Schiero; 

, Chb v tenteran recar , sforzando il Gampo^ 
Alia chiufa Città foccorfo , e feampo. 

'%m xix. )m# 

Alzi pertanto alle fue Truppe attorno . 1 ’/> 
Di profondo terren forte foflegno (a) ,* 

■ , -#i ,che ' fenza camhiat 1 campo q foggiarlo 

rf Poffi y urto affettar di otti! «Spegno. 

Corte le linee fiano, e d’agni in toro» 

Impongano al x Gemico «kgual contegna. 

^he , fe un fianco, minaccia , e 1* altro affai?. 

Trovi p«f tutto reliftenza uguale . f Vi 
« Di 


(tf) Le linee di Circuui vallatone > che fi coftruilìono nei far 
un* a/ìedio di una Piazaa per impedire lifoccorfi, o li sforzi 
<li «ir NemiLU, che vogli binarvi a torre ]’ afl'edio . 
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Di viveri ripofti il Campo abbondi , 

Nè Penuria moietta affacci il piede ; 

Che fe avviep, che s f i Aringa >o vi circondi 
V AlTalitor , che di affamarvi crede ; 
Provveduti di tutto » e a pien fecondi 
Di ciò, che l'uopo per nutrir richiede. 
Intrepidi , e collanti al fuo corpetto 
Fia 1’ inveftita Piazza il voftro oggetto •' 

®M( xxi. ■ 

Ov* ella il fianco di difefa fcarco. 

r . • 

Per colpa d’ arte, o\ disfavor di (ito, 
Moftri , o prefenti men penero il varco^ 
Iv' berfagli il Capitan perito . 

Di marziali Attrezzi il mobil (a) Parco 

\ 

Retti a coperto d’ ogni infinto ardito; 

• • •* 

Indi per vago giro , ed ordinato 

% 

S indrizzino i lavori al debbo! lato . 

F Ogni 

(tf) L’ ammaliò degli Utili , Zappe , Pale , f afeine > Cannoni, 
e di tutto ciò, che necelfita per i’afledio , detto Parco di 
Artiglieria » 


Digitized by Google 



' 9z 

•® xxii. 

Ogni palio dirigga arte , e mifura 
Di' quelle tracce , che ne’ Campi aprite y 
E all’ offefe nemiche abbiate in cura 
Il fianco non fcoprir, ma il fronte offrite (a). 
Scuotano i Bronzi allor le ofìili Mura , 
E cadranno a lor {fiede incenerite , 

E i Baluarti difarmati , e rotti 
Appena avventeran fochi interrotti • 



Ne’ fiti di difefa , infra rovine. 

Senza afilo il Nemico efpoflo allora , 

Abbandonando il diruto confine 
1 . ( 

Vaga incerto di loco, e di dimora. - 

* Ma nell’ inganno delle afcofe mine 

. L’ ultime fue # fperanze ha polle ancora. 

In quei Vulcani , che nel fen riffretta 

r , 

Tengòn pronta la morte a far vendetta . 

In 

(a) Nell* avvicinamento , che fi fa ad una Piazza per a(Te- 
diada , ed in tutte le opere per batterla, come Trincie- 
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In sì perfidi luoghi , e perigliofi 

Non vi trafporti un’ imprudente ardore; 
Ma lentamente faggi > e frettolofi 
Indagate l’inganno, e il Traditore. 

E tìi provvida man faggi (a) ingegnofi 
Vi fian di fcorta nel temuto errore . 

E di più Fabbri il lavorio fbtterra 
Scopra le vene dell’ afcofa guerra . 


\ F & ■' ■ fc ■ . , Ma 

■■i — ■ — 1 1 — * 

re, Bitttrie, Rami, Ridotti, e fimilt , il primo-» fc^po 
è quellò di piantarli in modo, che il Nemico nonlifco- 
pra , e poffa offenderli- di fianco# 

\a) Per ifeoprire li terreni minati fi va con la Tenta, oflìa 
Scandaglio j e quindi li Minatori van (otterrà cavando, 
per incontrar le Mine > e lvcntarle • 
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« xxv. 

\ , 

Ma poi che col favor di zappe , e d’ arte ■■ 
PrefTo a’ folli nemici il piè fermate , 
Sbocchin le voftrè Schiere, e a parte parte 
Dal riparo primier 1' Ofte (a) (cacciate, 
E vincitori i fulmini di Marte 
. Delti foffi full’ orlo indi avanzate ; 

E vi apriran coll’ impeto vicino , 
Crollando le Muraglie , afpro cammino • 

Tolto per affai ir l’aperta Foce 

Corra i foffi a colmar Drappello accinto, 
E fiegua a fiero affalto un più feroce 
Per efpugnar ì’ efterior (b) Recinto. 
Sovente avvien , che tra la mifchia atroce. 
Entra confufo il Vincitor col Vinto . 

Ed un audace evento , e non previfio 
.Vi dà 1* onor ‘'di un gloriofo acquifto . 

' Ma 

, 

(a) Dal Cammina coperto, che fofticne i! Giaflìs. 

(&) Le opere citeriori . Qualora una .Truppa aflalitrice do» 

vcf- 
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Ma nell’ ardor di così lieti eventi 
Uop’ è frenar la militar licenza ; 

Che più fieri dell’ Orfi i Combattenti 
Rende un trionfo > che I* ardir difpenzai 
Avidi di Bettino , i fentimenti 
Non odon di pietate , o di clemenza ; 

f 

Ed ebri di furor corrono appreso 
Più Ladri , che Guerrieri ad ogni eccetto; 


F 3 Du- 

■■ .il — — ■ ■ i i i i ii — — — — — — m 

vefle montare una Breccia , fubito che alcune Comp». 
gnie di Granatieri faltano nel follò per sloggiarne li Ne- 
mici. devono eflere fe<niiti da un certo numero di Gua- 
ftatori , che con zappe , piconi > e pale rendono prati- 
cabile la falita della Breccia , appianandola con le Bef- 
fe rovine, c pietre cadute dalla Fortificazione , nuca- 
dovi fafeine , e Cacchi di terra . 
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Duce , che devattando infra rovine 
Porta per tutto erapio tterrainio , e fiero, 
E d’ indomite Schiere , e libertine 
L’ ardor non frena con rigor fevero , . • 
Vedrà gli allori Tuoi feccar fui crine , 

Se trionfalle ancor di un Mondo intero • 
E Fama, che dovria fue glorie efporre* 

. L’ Eroe non cura , ed il Tiranno abborre. 

XXIX. )J&£ 

Il feroce Tilli (a) tutt’ or di Marte 
Fè ribombare col fuo nome i' Campi.' 
•Pur delle glorie fue famofe , e fparte 
Sorfe atra nebbia ad ofcurarne i lampi 
Ed il luo nome gloriofo in parte 
Di Eternità nel fen non fia che campi; 
.«Che la .vendetta a.Magdeburg (&) funefia 
Rende eterno il fuo fcorno, e non fue getta. 

: • • • ' Del 

_ * ••** 1 . f • > •• • • - ^ ^ - ~ 

(a) li Conte TiHì Fiamengo Generale delie Armi Impétiali. 

(&y Magdebtjrgh era Arciyefcovato, fu fecolarizzato nella 

pa- 
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Del (laro cafp lacrimevol tanto. 

Duci, la fiera idea {colpite a mente» 
Non già che v’innamori un fimil vanto, 
Mafol che orror v* infpiri , e vi fpavente. 
Mia Mufa ancora in si funefto canto 
Di acerba rimembranza il duoì rifente* 

£ T Univerfo intiero infieme unito 
La fiera crudeltà vi _moftr%- a dito • 

XXXL. • 

Sotto promefie d’ ingannevol pace 

Il Popolo Guerrier fa che fi addorme ; 

/ 

E per meglio: coprir 1’ arte mendace , 
Triegua conefiiude in lufingfaiere forme.' 
Quindi de’ Muri la Cuftodia giace ) 
Sull’ erba ftefa , e mollenaente dorme, 

E abbandonando le difefe,, e i Muri t , 
Corrono a’ propri Tetti altri ficuri , .1 

Tut- 

pacc di Weftfalia col titolo di Ducato a farorc della.# 

. v • " •* 

Cafa di Brandeburgh . 
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Tutto è negletto alfin . Quel dolce incanto • 
Del fantafma di pace i'fdegni ammorza . 
Tilll però vegliando, ordina intanto 
Le Schiererei i fuoi Corpi arma, e rinforza*’ 
Poi precedendo al dì con vile vanto 
Le indifefe Muraglie affale , e sforza • 

Ed entra in Magdeburgh Duce Tiranno 
•Per valore non già , ma per inganno r 

xxxnr. )» 

Ah Popolo infelice! e qual vegg’io. 

Che vi fovrafta , ohimè ! mifera forte v 

■> 1 i, 

Ecco col ferrò fvainato , e rio 
Si fcaglia sù di voi barbara Morte . 
Che ad appagare T inuman desìo 
Arma di ferro , e foco empia Coorte • 
Freme di órror Natura , e del fuo fdegno 
Con fulmini ,• e faetfe (a) il Ciel dà fegno. 

Ma 

(a) Neil’ a#t> di quello faccheggio fopra Magdeburgh , 

vicinanze fcaricò una terribile tempefta di grandi- 
ni, 
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Ma non fi arreda il fiero Duce. Inonda 
Sfrenata Soldatefca impetuofa 
Le infelici Contrade , e in ogni fponda 

V 

Barbare reità commette , ed ofa : 

Di fangue Cittadino afperfa , e immonda 

Tra rapine , ed orror fcorre faftofa . 

* «• 

E provano ugual forte in odio al Padre 
fi Figlio inerme , e fa innocente Madre* 

/ • 


TrarP 



ni, venti, e tuoni; quale accidentale avvenimento fi* 
prefo da’ Magdcburghefi per una indignazione del Ciclo 
per la barbarie del taccheggio , 
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Tranquillo in volto , e nell! interno atroce 
All’ empia Turba il Capitan prefiede (a). 
Sforzan Templi , e Palagi , e il men feroce 
A ftrani efempli incrudelir fi vede . . ’ .. • 
Difenderli , o fuggir del pari nuoce . 

E morte incontra chi relitte , o cede ; « 
Che di \quei Sottri f infernal durezza 
Non rifparmia ad «et£ , feiTo , o bellezza.’ 

$mc xxxvi. ^ 

Inutili a difefa , al ferro inatti 

Dal facro asilo cento Vecchi e cento 
Venerandi , e canuti ancor fon tratti 
A cruda morte nel comun cimento . 

E giovani Beltà , de’ rei misfatti 
Dall orror refe audaci , e da fpavento , 
Si fcaglian generofe ( b ) all’ Elba in feno, 
E falvan col morir I’ onore almeno . 

Nè 

^ -• ■* ~r- ■ - f-, .«***<»•»»*'*■*: . 

(fi) Nella farnofa Guerra detta di trenta anni, fegti'r ìf 

.incendio j c Je raggi avvenute nella prefa di Magde- 

burgb 
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xxxvir. 

Nè quei Moftri fon paghi , ad arte accefa 
Fiamma divoratrice il tutto atterra , 
Miferabil Città , qual Troia refa. , 

Rinovi il crudo efeiupio in afpra guerra! 
Ecco crefcon le fiamme • arte , o difefa 
Al riparo non giova ? 11 Ciel > la Terra 
Pi ululati fibomba , e non yi è. loco .< , 
Di evitare il deftin tra il ferro » e il foco,' 


<L 

Nell* 

* ’ t 

, - - — 11 

burgh dal General Tillì . 

( b ) Per non Soccombere alle crudeltà > ed alle impudici* 
zie della Soldatesca fur vedute molte Giovanette fca- 
gliarS da per loro nel Fiume Elba t 


/ 
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•»' xxxviir. )« 

Nell* infernal Prigion , -cosi cred’ io , 

Da’ Carnefici cinte , e da terrore 
Fremon 1’ Alme mefchine in pianto rio. 
Ove fuor di fperanza , eterno orrore 
Ravvolge il tutto in tenebrofo oblìo « 
Tal ne’ momenti del -fatai dolore 

• r 

Sembrarti , o Magdoburgh , vittima refa 
Di barbara empietà , di fede offefa . 

« XXXIX. 

Ed ecco in fpaventevole Diferto 

Cambiata alma Città , che il bel fereno 
Di facra pace , e di belle arti il merto 

4 

•Fregiato aveano , e refa adorna appieno. 
Or di rtragge , e rovine il fuoi copertoi 
De’ fuoi pregi non ferba un’ orma almeno. 
£ i’ Elba infanguinata , e sbigottita 
Di Cadaveri carca al mar fa gita ; 


Du- 
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Duce crudele di un' acquifto il vanta 

Ebbe , che il fuo furore orribil refe ; 

* 

•La tanto illuftre Maddeburgo e tanto 
Tomba divenne d’ atro orror , di offefe; 
Che con voci di gemiti , e di pianto 
L’orrida crudeltà rendea palefe , 

E al Duce con immagini funefte . • 
Sembrava minacciar 1’ ira celefte * - 

* 

w 

Fine del Canto Quarto 



CAN- 
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CANTO QUINTO- 

ARGO M E N T O. 

M Entre sfugge il rigor del Verno, rio 
1 La Truppa [tanca già , ripara il Duce 
A quanti mali nel pugnar foffrìo ; 

, Novelli Atleti fi rimpiattare induce 

Quei , che alle Infegne fue Morte rapìoz 

* 

Unifce vettovaglie , e a' [noi produce 
Non fol ripofo nelli giorni algenti , 

Ma fufiftenta ne' futuri eventi . 

' • : , «C i. )5K® 

L A raggia Dea , che di virtute al lampo 

Alla gloria v’ invita , e. vi conduce 

• Per ogni Brada de’, trionfi al campo . 

Bellona , che gli Eroi forma , e produce 

- In ogni tempo tra la quiete , o in Campo, 

Vuol, che da quelli Carmi apprenda il Duce, 

Come debba ferbar dopo T allarme 

Fra il ripofo de’ fu ai 1’ onor dell’ arme , 

To- 
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Tofto che freddo Verno in bianco crine 
Dall’ Eolie Contrade i Venti fcioglie » 
E che Borea lafciando il rio- confine 


A Cerere , e Pomona il Regno toglie ; 
Che ricoperti d* alto gelo , e brine * 
Perdono gli Arhofcelli e frutta , e foglie.’ 
E che immobili i Fiumi , e fecchi i Prati 
Del rigido Aquilou rendono i fiati • 


ni: 

Lafcia il Guerriero allor L’ erranti Mura , 

• # t 

' E la nobile fuà ira fofpende x . 

Che nel rigor di ria flagione , e dura 
Fian debole ricovro alzate Tende . * 

E malgrado P ardor d’alta bravura. 

Onde de’ primi Duci il cor fi accende » 

• * 

Uop’ è cercar nelle Città frontiere 
Sicuro afilo alle fpoflate Schiere . 


Dal- 

• < 
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» « 

Dalle fatiche infievolito, e fianco 
Tragge il Soldato allor Conni ficuri ; 

E poiché fente invigorito il fianco , 
Torna a incontrar novi perigli , e duri 
Nell’amena ftagione agile, e franco* 
Uop’ è però, che il Capitan procuri. 
Che il ripofo de’ fuoi dopo 1’ imprefe 
Fia d’ intuiti a coperto , e di forprefe* 



Divife Schiere a riunirli pronte 

Contengali l 1 Olle , che inquietar desia*' 
Di vigili Cuftodi al vofiro fronte 
Vigorofa catena in guardia ftia . 

Nè incuftodito refti Acceffo , o Ponte , 
Rufcello , Bofco , angufto Varco , o Via. 

* . f * . 4 

. E faggio Capitan fia deftinato 

A vegliar dal finiftro al deftro lato • 


Con 

t 
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* sf 

Con agili Dragoni , arditi Uilari • 

Scorran dell’ Ode ad inquietar la pace; 

, £ penetrando fin dentro a’ Ripari 

•» AUarmin tutti con rumor fallace. . 

« • 

ICiò > che^rtt Jor fi penfi * prepari 

■ Procurino indagar , fe afeofo giace » 

~E d*’ rappprisTlór fidi ,e ficuri 
II primo Duce I* opre fue lattari * ’) 

f mmc V 0 - emm 

Ma poi che P Arte a "ficurfctóa intenta- » . 
Prov-*déèuH > uopo, onde fchwar gl’ infatti* 
Nei paffaggier ripofo ©gnor non lenta 
• Vegli Prudenza » e il lue dover confulti. 

E pria che il Verno il fuo rigor rallenta, 

‘ , * » 

Ed apra il campo a’ bellici tumulti. 

Sagace Condottier non neghittofo 
Diligente fi mollri entro al ripofo. 


I 





T 





<Jueì, 
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V Ouei » che duca fatici o^riq periglio, ' . 

Gene roiP Guerrieri in di fatali 
Spenfe , japi di Par^a ria 1’ artiglio 
E’ d’uopo rimpiazzar . L’ Ombro immortali 
Chieggono di ugual cor, di ugual confidilo 
Succeifori condegni , e a loro uguali . 
Quindi convien con pronta cura , ed arte 

Novelli Allievi ricercar di,. Marte.;. 

, . > • 


Come V avido Pefce all’ amo è indotto * 

• \ . 

Cosi vende i Tuoi giorni il Volgo avaro, 

E corre all’ efca di. un Metal fedotto 

- . * . 

-r *- WS # 

Indigente Villan , Bifolco ignaro , 

* ° ^ 

Del Marzial Meftier femplice indotto ; 
Ma dilciplina con miraeoi raro, 

D’ altri 1’ efempio , ed il coraggio altiero 
Fan di rozzo Paftor bravo Guerriero . 


DÌ 


ì -r 


• * j. 


yr.. 
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Di gene roti' ju e giovani Deftrieri 

Accrefcer voline Squadre ancor vi piaccia, 
* E in tortuofi ^iri , ed in leggieri 

i ' 

Fate , Che fciolgan l’inelperte braccia. 

. “Sovente F rtìrto d’ agili Gorfieri l 
Ee nemiche Falangi abbatte » e (caccia. 
£ tra Nemici di coraggio eguale 
Il numero maggior (pedo prevale. , 

». ytm * 

In più luoghi * ed ammaffi .i fratti unite 
Che Cerere feconda a voi preferita ** 
Onde fazié le Schiere , e ben nutrite 
Reftin , fe l’Ode di affamarle intenta; 
Ed il Defttier robuffo alle infinite f 
Sue fatiche refifta, e il mai non ferita •' 
Ardito. Duce a fuffiftenza inatto ; t 
E’ arte di trionfar non fonte affatto^ 


G a c Quel 



Quel Popolo agguerrito , e quelle Scine*? 
A’ voleri cenni rifpettofe , e pronte , 
Languide,fmunte,e non più audaci, e altiere 
Fian, fe fcarfo- alimento a lor fi«appronte« | 
E a farne ftragge in mille guiie, e fiere 
l - Squallido , fcarnp , in difpettofa fronte 
Sorgerà dab luo freddo , àrido Chiofiro 
Della Fame Gru del V orribil Mefite • 

micà&M# I 

E- fcco cotidurrù di un vii timore , 

^ • k *. ) 

Di eontagiofi morbi orribil corte, 
Sediziofe grida, empio furore, 

* Avvilimentó * e ineforàbil morte • 

- . ■ ' . , 

Ed 1 Campi deferti , ove 1’ orrore k 

Tutto rkopre , e lì avirilifee il Forte ; 
Con moribonde infievolite Genti A 
Oferete affrontar Truppe poffenti ? ii- 


^ . 


a 


Duo* 
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Dunque del Duce fi» primo configlio , 
Prevedendo evitar tanta fciagura* 

i • 

Che vanno- ad incontrare alto fcomprgtio 


Le glorie fue , M tal dover trafcura . 

Ma di abbondanza in Ceno ogni periglio 
Facil fi rende * ed il Guerrier noi cura.’ 
Ed oprando cosi , trofei novelli' 
«Aggiugnerete a' primi ©gnor più bell» ; 



Or mentre ali’ uopo di fatare kaprefo 
L* indaftre Capitan penta* e prò vede * 
Ed a coperto di nemiche, oifefe 
Gioir tranquillo ogni Guerrier fi vede* 
Gli altri Duci fupremi ancor fofpefe 


• L’ ire guerriere * a cui 1’ amor fuccede* 
Godono in fen di pace , e fra ripofi 
Agli Allori intrecciar Mirti amorofi * „ 


G r 



i 


La 
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XVt 


La fida Spofa di tina lunga f c ria 


Lontananza crudele amara tanto 


4 Del Conforte nel féno Storti oblia ; 

Oh dolce iftante fofpiratò , e pianto! 

11 Oh dolce giornp, che ogni mal defvla 
* Quali per forza di àmorofo incanto ! 
Giorno , che di piacer nel dolce eccelffo 
Sforza, ed afbiuga il pianto al tempo ifteffo* 

« xm'M- 

Che bé| piacer del ferro ancor fumante * 
Lo Spofo difarmar ; teneri affetti 
Far fentire a quel cor duro, e collante: 
Afcoltafne le gefta-: e dolci’, e ft retti 
Baci libar da quella bocca amante: - 

. V ' ' 

Da quelle -labbra , che eccitar ne* petti 
Sepper coràgg!o,e ardor5che i loroaècehti 
Stragge ^e morte infpiraro in fieri eventi ! 


/_ 


Men- 


¥>3 


«•T xv ^- )*• 

Mentre che tteto a laGonforte in fervo 
Dello 'Eroe fi ripofa H capo altiero, 
Scfierzan d’ intorno a lui contenti appieno 
I dolci Pegni elei (ho amor lineerò •> 

Di giulbf© trafparto il oor r ipi eoo/ 

« 

• Un la delira ribacia; akriil feriti ero 
S’ apre del Genltor Ha bracci accolto^ 
Ed altri a nome il chiamale il bacia involto. 

ojbc xix. m® 

E poi che di piacere Iran colmo il petto »** 
Con 1* innocenti vezzi tal Genitore >; 
Con l’ inesperta man prendon. dilètto 
.••Di trafìullar per naturale ardore », • .1 

Con la, ter fa Corazza, .v<e con F Elmetto, 
E eoo quel Ferro* ebe recò t errerò^. 

A più Turbe «en»ch^ avidi ancb’ e(S * 
Pi ricalcar del Padre, i palli Aeffi 



Quelli piaceri fon puri , e perfetti , 

Che da Tanto imeneo fcendono in terra» 
■. il reciproco amor de’ duo bei petti * 
Principio egli è » che tanto ben .differirà» 
Incogniti piaceri , o pur negletti 
Da chi voglie impudiche in cor rinferra. 
E da ria Gioventù , che al fior degli anni 
Di amorofe follie vive , e di affanni» . 

! xxi . • 

/Ma da caffo legame ogni mollezza • 

Viziofa fuggendo , e fol Virtute ? 

Il vincolo ftringendo * e Onoratezza » * 
D’amar non fia,che H buon Guerrier rifiuta» 
Ma di- debbo! e affetto i lacci (prezza-» 
Cfai che fciolte ognor da fervi tu te 
Nel fido ardor' del generofo petto* 

Quando parla il dover, cede ogni affetto^ 

♦ 

| 

£d 
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Ed eccol quindi di un novello ardore 
Riaccefo nel cor , girne faftofo 
Ove Gloria lo chiama ». e ’1 fpinge Onore; 
Pria che. il rigido Verno il crin nevofo 
Scuota, e ritorni a’ prati erbetta,, o fiore, 
Lafciando i Duci il paiTaggier ripofo , 
Corrono al Campo piò robufli , e altieri 
A infpirar nove fiamme a’ faoi Guerrieri , 

mi c xx» m i & 

r 

Tornan di Euclide l’ ingegno!! Allievi 
Le Pianure a tracciare , ^©vp le S^ora 
Inalzan le lor Mura erranti , e lievi* 

Il vigHe fupremo Condottici 
Quanto ne* pochi luoi ripofi , © brevi 
Maturò col configlio,, e col penare 
^ifpone si , che poi giovi ugualmente 
/di' uopo del Cataro» e $e 1 prelente, 

La 
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La vigile , gelofa Diffidenza t . 

' * * » 

Feconda madre di felici eventi, 

Con indefefla provvida aflifìenza 
Fronto Io rende «oeHe -cure urgenti» , 
Ella , fe il Capitan ^difpone , o- penfa , 
Ki flora i fenfi affaticati, e lenti : 

Ella, ne’ brevi fonni , e. nel periglio 

Corre a defìarlo , fe il addorme il ciglio*' 

' 

- * * < - 

Duce , fòggia gne, poi , del tuo Nemico 

t V *■ ' nto 

E'orgoglÌGnonfprez?.ar.:Ciò,ch’opra,equa- 
Qprar potrebbe per lentie ro oblìcoh / 
Efamina^ rifletti.;» a -quello accanto- 
Vegli i «edotto da Metallo ;araico r . 

Chi tPaveffito d! ingannevol manto »/ 
Ogni fu^ moto „ ogni penfieto, ogni opra 
' <^oa avvili, f e fieli,. a te $$0|Mra* ; « 

i 

yj No# 
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Non ti feduca lùfinghiero affetto 
Ne’ tuoi difegni i ricufar configlio; 
Sovente appar virtute in proprio petto 
/ • Ciò clie vizio rafTembra all’ altrui ciglio. 

Credi tàlor , fra Monti , in Campo eletto 

* / 

Tue Schiere fuor d’ infiliti , e di periglio. 
•< Ti Infinga quel feto* H Fiume a fronte . 
Ma fton fidarti al fito al Fiume ., al Monte.: 

xxvii. . 

StabiI credea dell’ Armi fue la forte 

li ~ 

Roma, cui facean feudo alpefiri Monti; 
Ma non baflar , che generofo , e forte 
Non li varchi (a) Anniballe , e li formonti; 
Per fconofclutl calli , è vie ritorte 
'Scendono inaf^ettate armate Genti ; 

É pria che af putito di difefa accinti 9 
Furo i Romani combattati , e vinti * s ' 

Da 

— 1 J . i li,. . .U T J . * • . 1 • ». •/ 

(tf) Il famofo paflaggio (ielle Alpi di Àenihale . Dopo di 

quello famofo E?oc le pafsò a' giorni noflri il celebre 

j Woof, 
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Da gelate Montagne intorno cinto , 

Che de’ Lombardi Campi arman la fronte, 
li Franco Ducè (<7) da più Schiere avvinto 
Si fcorfe aIlor,.cbe men temea tal onte, 
E Eugenio il forte al gran pafiaggio accinto 
j5cende,ù non fìa che il Tuo Rivai lì apprende, 
EJ’ Adige guazzando (ù) in finte molle , 
2i .vergognofo giogo al Pò rifcolfe » ’ 

m&c xxi-x. m» 

Di quel , che fcende rapido ; Torrente , 

Che voi eoi margin fuo rende Scuri , 

Se avvienti Verno rio che in -notte algente 
L’ onda in gel fi converta, e il dorfo induri^ 

Ecco vi gii Nemico arditamente 

« ° , S !» 

Le fponde formontarne , e i flutti duri', # * 

E delle vofire imprefe , e glorie tante 

Verrà il frutto a rapirne un Ì 9 I 0 istante . 

td 

Monf. de Gàges aTTf tfcfla del?» Napoli -Spimi , 

(a) Il Duca di Vandoma . 

t 4 * ' '* f 

(!>) Nelle Guerre di Lombardia nel 1701.» e 170». 
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Ed eh quanti perigli , e quai feiagure 
Reca fatai ferprefa a voftro danno* 
Coraggiofe non più , nè più ficure 
Le vofire Schiere in avvenir faranno • 
Al defio di pugnar timide cure, 

E panico terror fuccederanno : 

Ed al Duce rubbelli anime oppreffo 
Diffideranno ancor di loro ifteffe • 

©)§£( xxxi. 

Da' Bradburghefi ajuti audace refe 
Del Maeftofo Ren varca le fponde 
Borgonville fuperbb (a) ».e il Franco intefo 
Si moftra intanto a ricovrarfi altronde* 
Così Turenna in afpri Monti afeefa 
I veri fenfi in finte moffe afeonde , 

E ingannato il German fenza configli© 
Crede , non prevedendo il fuo periglio* 

■■ v • ? •'* T ’ 

• PK 

- - - ■ ■ ■ , - -tt-! — * — 

(«) Nel 1674. dopo la Battaglia di Einshqro » c dopo 1' 

Baione all’ Armata dell’ Imperatore delle T-uppe $ra«*. 

de. 
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Difunjfce le Schiere, e d’ afpro Vemo lv r 
Non attende il rigor-; quiete immatura 
Concede a’ Tuoi » che del .Rivale a icherno 
Prende la debbol fòrza , o non la cura» 

c' 1 

E mentre intefo al , fuo ripofo interno . 
Non otferva il Nemico » e noi m i furia ; 
Fianco, e tranquillo, quando men fiafpetta. 
Del fatale de (tino i colpi affretta* \ 



Poi- 


* 7 


dc-burghefi , il Conte BorgonviJie pafsò il Reno » ed i! 
Marefeiallo dì Turenna fi ritirò nella Lorena Alemanna 
per afpettare le Truppe , che li venivano da FiiiTdfS', e 
V Imperiali prefero li Quartieri in Alfazia immaturair.ca* 


i 
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Poiché (icuro , che del fonno in feno 

# 

Di’ Cefaré giacea T Aquila , e in pace 
Di là de* Monti, il vigile Turena * 

Ordina i Tuoi , è quali AugeL rapace 

\ 

Inalpettato giunge in- un, baleno.» 

I Nemici difgiunti urta, e. disface. 
Altri fuggii* altri cede , ed altri è eftintoi 
E Borgon ville in un fol giorno (a) è vinto. 

% 

■ . . . ■* 

/ .\ • 

^ • .1 » 


Òr 



( a ) Neil’ attacco dì Mulhaufen , e di Colmar (tendendo im» 


pròvlfattìente il Marelciallo di Turenna nella bafla Alfazia 
per Te alture di Bannes , e di Belfort attacca li Quar* 
tieri feparati, li batte , e forprende il Qn art ier genera» 
le -dell’ Elettore di Brandeburgh , delli PrenciP* > e delli 
Generali nemici, che fi erano colà tutti. radunati per «- 
lebrare la fella de’ Re , obbligati a fuggire al tempo di 
metterli a tavola , 
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v Or fe de’ giorni algenti a’ quiete addetti 


Sorprendendo profitta abil Guerriero, 
Delle vittorie fue rapidi .effetti 
Tragga , e s’inoltri Violento» e fiero. 


Sbaragli, incalzi* ed i Fuggiafchi affretti 
Per uniffi impedendo ogni fentiero» * 
Attivo Condottar le palme aduna * 

E fecondò gli Audaci ognor Fortuna *- 


esse *xxv. M0 

Spaventevol cosi comparve un giorno 
Il Re guerrier di Stanislao (a) fottegno. 
Che a’ Saffoni apportò vendetta , e feorno, 
Qualor fommerfo in amorofo impegno 
Cinto di frondi a vaga Donna attorno 
Neglette Augufto il fuo dovere, e il Regno. 
Ed incantato alle malie ( b ) di un core , 
Paga, a cofto di un Trono (c) il folle errore. 

• ' ‘ Che 

(*) Carlo Duodecimo. 

{è, Awgufto Federico Elettore di SkfTonia nell’ et* fua £:a- 
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Che mentre in trefcbe » e (paifi il tatto obliai 
Tra feftfvi fiaccanti in finto ammanto , 
Peli* amorosi giovami follia > ^ 

L Aleflandro del Nort profitta intanto • 
E‘ i Saloni 1 affale ndo apre la via - ^ 

• Al nuovo Re > che ha del trionfo il vanto; 
E Stanislao' dal Vincitore ifteffo 
Novello Abdoionimo in foglia è mfffo • 


t -y* 

-•* - • 


* * *• 
t v‘» 


> ti- ». , 

' -V . ;y' V. » 


q . ,, s . *» 

■f „* 

1 ,»v ", 

r V* t 


ranile fu portato ad amoreggiare j Aurora Conteffà KO- 
nifmarc > che fu madré dei femofo Conte di SaiTonia^ 
eletto Duca di Curlandia » tenne per molti anni (ogget- 
to il cuore di Federico (addetto» 

(c) Dopo la Battaglia di Pi n&of Stanislao è eletta Re di 
’Tòlodìa, , ‘ • 
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ma x* XVH - 'W&'" , 

dalle nubi » dove jl fulmin nafce , . -• 

« ' ¥ \ * 

Quando- rapace Augel, libido Tale, 
Tortora fcorge, e 1* Agn.ellin che pafce. 
Piomba sù loro , e gl innocenti aifale • 
Nè perchè in lai fi (iruggano , ed ambafce 
'Quelli abbandona, e in vertQ al Ciel rityle; 
Se infanguinato tra feftive grida 7 , 

t 

. ' Non: ripo/ta la predi* ; ov’ §gli annida. 

i * * % 

ì ■ * 

. Fine del Canto Quinto • 


& zed by-Google 


CA 



* *. 


SESTO. 


V 


ARGOMENTO. 


/ Arie le Pugne fono , e yarj ancori ^ 

.1 me\\i » o n c/t? Vittoria il Duce ottiene ; 
Spejjo deve fchivarle , * czwiVn talora > 

Xhe di ajjalire al Capitan conviene. ^ 

Or tutte Spiega le /qjj 

Con pe fanti colonne all ' urto ei viene . 

» - 

jVt? 6ay?a poi di Vincitor la gloria , 

’ Se buon ufo nan fa di fitti tittoria. •* 

•’ •' •' «jarct . 

O R che all’ afpro fragor del canto mio 
Del Meftier degl’Eroi Marte guerriero 
L o igine , e le leggi a voi feoprio» 

•»■»> ; ‘ ~ j, . ». ;*-J r*Y f* 

La difciplina , l’ordine fevero* 

r t, / •• . & . vs : ? ' /j y 

L’ ai te di ben campar tra Mpote , j^Rio, 
D’ afpra fame fcanfando il volto auftero, 
E come abil Guerrier licori renda 
* Httoi foggi orai , e l’ akraLftasae offenda. 

‘ * ‘ - ^ » ' <-i - • fc: fyt'VÒ 
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miei lavori a più fublime objetto 
Vuol che drrigga , e vi dipinga audace 
Di crudeli Battaglie il fiero afpetto. 

Ed in si vallo Oceano fallace » / 

. > 

Quante Sirti , e .perigli, hanno ricetto ; 
qual tra notte ofcuta accefa face,*. 

• j 

Vuole, che l’arte onde evitarli infegni 
Neh rio boli or di fanguinofi impegni . 

est m - jsm 


Ecco quel Campo , ove di tanti , e tinti 

Famofi Duci impallidì T afpetto . 

Qui di Marfenna(fl), e di Guglielmo i vanti 

Ne’ falli fuoi foflfrir fcorno , e dif|tt<rv 

Qui fi arreftaro infevoliti , anzanti 

Altri nel corfo' .inutile » imperfetto. 

Qui Craifo , Mitridate, © qui cadeo t 
^ v ■ J 

M eelebre Annlbbal , Pirro , e Pompeo. 

' . DÌ 

• u ' M !■ i ) ■' < ■ ii uim, i' ■■■— 

(iy & MawfcuUo Conte Marfin , c Guglielmo dì Naflàyv* • 
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Di ve frigia funere i Piani intorno 
Delle perdite lor- coperti fono. 

Ma- più felici in qaefti Campi rUO< giorno 
Altri inalzaro alle lor glorie il trono- n 
Qui Celare , Alefèmdro , e qui bagnorno 
Di fengue oftil di chiare, trombe al fuofiO 
V onorato ferrea Villars» Condro©*,# 
Gallavo » Eugenio ►Luxemburgb, Tureno»' 

Giovani o voi guerrieri o eui nel core f: ; 
Di an’ amala .virtù fot» & acceadf**^ 
Temete un giorno il vi oleato ardore 
Di arroganti trafporti in rie vicende $ 

Fra tanti , che allevò Gloria , ed* Qafri» 
A pochi tl fertè-ftm Vfttwàa rende ^ T 
E’ nulla al fine di fperar più refia 
A chi perde in un di fatue lue geftfi&ft 
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on altrimenti ài vindice Tremano •> * 

Avvenne allor , che per la Patria offefa 
‘ Contro a ? Regi alleati armò la roano»# 
Diomede vince , e in la fatai conteiV 
Hettorre batte Patroclo, che in vano * 

f 

"Del Figlio di' Ffeleola'lancia ha tefa .i 
Sconfitti i Greci , e del fiiggiafco Aja£e 
* he Navi incenerì fiamma vorace * (J 


JVhf^be proli 'tante palme a efer riferba «* > 
Per frappargliele poi maggior Ri vale V- 
Eccò Achifté a recar disgrazia acerba T 
Al vinto Enea f - che in *un fai di fatali 
fi . & dèlio» glorie file- levito non ferba st 

Dello ^Svezzefe Eroe (a)> Fama immortale 
Cinfe per lungo andar di allori il erinè. 
Ma che prob, fe ofcucolle infatjfto fine . 



(a) Carlo Duodecimo yittociofo per nove aiini , ed infeJi- 
st per gettanti . f H 
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Or fe tafith Maeftri Ero» Carnet "• 

Lè glorie lèt coti vergogno* «Vf»M 
• Hanno ofcurftto , e rovioar dogliQfi 
Dall’ alta’ idea » che ne nutria» le Gen^i. 
Chi fta di -voi » tìhe« di Iperare or-ofi <f 
Di Marte neh'Meftierrtioviazt * e lenti s 
E di Bei lon$ a i Campi anco iftefperti* 
Coro Bar di vvittorie in peeppj tnerti ì x 

#«; ix. )sr# 

E pur m’ a v veggio > che nel primo ardore 

oorfo 9Q&mè 
Malgrado 4 fenfi miei > not»il furore ^ 
Vi fprona alla carriera, ond’ altri ha vinto* 
Giovani,un fotte orgoglio, il propri amore» 
. Giovani» deh tetnetej e non *a {pinta 5 
n Dadeslontftbiziofo 'da Infinga 
11 volito cor » quando ad oprar li accingi* 


H 4 Pria: 



Digltized by Google 



ria delle véftre forzo, e de’ talenti >. * 

, \ 

Configliate il valor ; fe avelie ancora ► 
Di ini di quei Atleti , che le Ingleli Gènti 
Ammirano » la forza , e il Stolto onora . 
Di quei , che ne* piacevoli cimenti 
Invita a contraffar tromba {onora . * 

E che con forte nerboruta mano 
Atterrano ti ■ Rivai lottando al piano** 

m.( »• )w» 

<Juando uguagtiafte ancor gli alti Giganti , 

Cfa'e ribelli agli Dei guerra intimaro, 

E per sfidar l’ Olimpo ebbri , arroganti ' 
^ \ 
là quel Teda lo Monte in dòrfoalzaro . 

r 

Se di Martedì l coraggio avrefìe , e i vanti. 
Sempre farò del mio futfragio avaro . " 
Valor, forza ,. fìatura , il tutto è vano • 
Pallade effge piè da un Capitano . • * 

* 

\ 

» . Vuol, 
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Vuol , che (conato da Prudenza ei fia , 

Ma non timido all’ opre; ardito, attivo. 
Temerario non già. Se agir desia, » 

Scelga il momento al fuo Rivai nocivo. 

E le (uè Schiere io fiera inifchia , e ria 
Muovanfi a un cenno fol. Provvido, e vivo 
Rechi riparo , fé piegar le vegga , 
Ordinando, animando , ov’ uopo il chiegga. 

mnn XIU - 

Vuol » che da lungi prevedendo il Duce * 

A remoti bffegiù ©gnor proveda; : i 
. - Che fecondo in ripieghi a chiara, luco 
Qfferv» il tutto , e a traversie non ceda. 

«fu mentre infaticabile produca .y 
Spronir all’ altrui vistuce , a tutti ecceda, 
chu # attribuir jion dia Éofpetto t 

Degli eventi inaici a 

. N * 

. Spir- 
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Spirto ordinato^ .«• regol ala mente « ^ 

Formar fi deve -, e fol dal fuo con/igtio 
Deve $ tutto fperar » Cafo «ien$*> 
Lento a rifolver iìi ; qual crudo artiglio. 
Se ufolve ,Ji (bagli arditamente , 

E porti ovunque piombi afpro periglio • 
Ma non s’ impegni in generali agoni 
Seni’ alte inevitabili cagioni, 

<MK x*»ìmr 

Ab 1 quelli i giorni fono , in cui fa Morte 
Di preziofe vite orribil ra elTe • s 
Di quei Campioni , che temuto , e forte 
Rendono i! voftro braccio, e l’ armi ifteffe. 
Di quei* che iilor dettino , -e la lotvforfce 
Sol del voftro volere un cenno reife . 

£ ohe al moto di un labbro, o pur di un ciglio 


Ae- 
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Accenna appena P argentina tromba , 
Che fui Rivale P agguerrita Schiera 
T Di generofo ardore accefa piomba, 
Nori altrimenti irata *Pigre ,.e fiera» 


11 Valle , incontro a quel fi fcaglia altiera. 
« E dopo crudi aiTalti , e rie vicende , 
Alfin gli fquarcìa il fianco, e al Tuoi loftende. 


S’ urtan cosi le Squadre » e ftragge , e fango©'* 
Spargon per 'Ogni dove i a gloria intentf, 
-Finché il Sòie fi ofcura , e il giorno langut. 

Ma pofcia ài nuovo di fquaraiate fpente 

« 

Membra coprono i Campi, e V atro,e£angne 
Apparato funefto il (sol rrfentie . 

Scorro» fangue i Rufcelli, e tra quell’ onde 

De’ fidi Amici H (angue ancor fi afconde. 


Abbertchè d’ urli del Leon ribomba r 



\ 
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In qtfcHe Urne dolenti, a cui fta intorno 
Di lugubri trofei pompa fune fi a * 

' De’ primi Duci , che in pugnar cafcorn® 
AHi raccolti Bulli onor fi approda; 
Vittime ‘'consacrate in fatai giorno 
All* altrui r/fbfle ambi zioà molefìa 
Alle Conforti, a’ fcoi d’ alto cordoglio j 
Perché frenate da un’ itifano or griglio . 

±x. , 


Deli'! che vi guardi il Ciel , pria che le mani 
' sì fatte empietadi un dì macchiate , 
Pria che vantar trofei ingiufti' , e infatti 


fi gfi di cieco ordir , di crudekate; -i * 
$ì feell orati -efèmpli, ed inumani -,j ■ 
Perifcano per fempre in vofìra etate :* 
Monumenti , che a voi dovriano un giorno 
PiMfce gloria recar ? vergogna , e fi: or no. 


W 
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£8 * prezzo sì caro un’empio onore 
Ne’ fafti fuoi chi regiftrar desia? • 

Se di voftra virtà v’ alza ii favore - 
Al primo fc aiino per fabìime via » 
Giovani , qual il Figlio al Genitore 
II menomo Soldato in cor vi> dia . 
Rifparmiate le Schiere; elle ben fanno 
Amare ii buon Pallore, e no il Tiranno • 


- fK ^cxi- m* 

Confacrati allo Stato i -giorni loro > 
Sol ^proéigarli tua ragione ha dritto v- t 
Son noftri i fuoi vantaggile tuo decòro» 
Duce chiunque lei ; quei fangue invitto 
Conferva, e fpargi il tuo; finché coloro 
Marte d’ iae&itfabile f , conflitto . r 


Per lo pubblico ben , col fuo configli^ 
^Ua lirage .eonduce , edjdperigl**. 



é 

Ma 


*t 

I 
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Mà fe tra le tue forze , e le nemiche^ 

/ 

Uop’ è decider delta Guerra il fato^ 
Senza efitare all&r , le dolci amici*# „ 
Cure dep'òfte alla ragion di Stato » v 
Alla gloria , alf onor / Schiere , ètiche 
' Sacrista e i tuoi Duci * % .fc *1 tuo Soldato; 

( Che- correranno per comun vantaggio 
» A vincere » o a morir con par coraggio • 

. ®y%{ xxxii.m® 

$ a gaee Còndut f ter o in ria *$en zoftts» > n «ti| 

* *.Non entra mai , quando *1 Rivai loofida* 

t " 

gtiX, Iriduftriola previdenza oppone 
$. & i colpi del Nemico * e a’ fuoi fi %la ; 

Peofa da Duce » ed opra da Campione 
In quella mifchia, di’ eg^i ^ccetiUe, e guida, 
Portargli attacchile non li atte-ucie,oh come 
Di adalitore è vantaggioso ;il «onta* 


Digitized by Google 



. - « 3 K XXIV. )J 85 @ • 

• Urta affalendo ruirtofo i Muri .* • » - #•. • 

, . Ariete ferrata » 4^ fi apre il palio 

Ai difenfori, che credean ficuri . 

L’ urta fcanfer dietra a mertata faflà. 

Rotti r*Tripari più mafiicd., e duri 

v Veggan crollare l’artefatto ammaffo, 

_ _ ^ % / 1 • 

Che refifter non puote al grave pef<$ 

Del Legno affai itor dall’alto fcefo^ 

«tee xxv. mm 

Dunque a Torme nemiche ognor primiera 
Giova recar gli attacchi , e lo fcompigliat 
Un efito felice il Dio Guerriero 
. Ti promette , e al Nemico alto periglio- 
Temuto , e fortunato Condottiero 

•' / ... V.,' ;» 

Sarai, fe di affalir fiegui il configlio. 

E fpetfo eterno un Duce tal ft refe 
Con getta forprendenti , ed inattefe • 


‘•4 


Ma 
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Volge fdegnofa a tue Bandiere il dorfo » 
' E corre amica a 1 la contraria Schiera 
Per recarle vittoria , e fóccorfo* 


IVJoftrati grande a la tempeftà in feno ; 


Come di fredda notte il nero ammanti'-' 

/ « » ' e* 


Così un rovefcio di fortuna il vanto 
Può darti ugual , che una vittoria onore* 
Se ognor colante alle difgrazie accanto 
Intrepido confervi il volto, e il core ; 
Non difperar , fe fei nell’ arte eiperto; 
Che trionfò del calo ognora il metto • 







Accresce agli Airi in Ciel kice maggiore. 


Se 
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Se fìi Villars a ripiegare affretto 
4i coperto de* Bofchi in di fatale 
Dopo fiero cimento (a) a fuo difpetto > 
'Giunto a Denain rinfrancato affale 
L* Offe r che vinto è di fuggir (5) coftretto. 
E col faper emenda il primp male . 

: Speffo un’ iftante a lungo mal fovvieoe ; 
'.Villars da vinto il vincitor diviene. 



« 



• . - f J 

. I Son 

_ / 

(a) Battaglia di Malplaquet data P anno 17 rf- e vinta 
dai Principe Eugenio contro il General Villana. 

(f) Altra di S. Denain data , e vinta dai Villars i’ iiidfo 
anno contro Eugenio. 


t ,• 
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' «C XXIX, )*' 

Son varj i modi , onde vittoria fpera 
Nelle diverfe pugne accorto Duce , 

, Quelle fon regulari , in cui l’intera 
Fronte d’ambo le armate, a pugna induce 
Ampio terreno in ordinata Schiera 
Siegue in 1* altre non raen fpietata , e truce 
< Stragge , attaccando in replicati affalti 
Fonti, Trincere , e forti fìti, ed alti, 

xxx. 

Mirate là fchierati in ordinanza 

Due Corpi altieri a cruda mifchia accinti. 
Ecco il lor fronte , che li ftende , e avanza; 
E fpieganli i Guerrieri inlieme avvinti ; 
Scorgete i primi in Marzial baldanza 
Dal Duce loro ad attaccar fon fpinti. 
Quei ben Gretti Squ§droni,ecco già parmi. 

Che volano al Nemico; eccoli all’ armi, 

■ ** K ~ . 

; ‘ - ' " i • - r t 'f.\„ ’i . # * * 
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. @5SC xxxi .M& 

» 

Già la Pugna è crude! ; di Zolfo , e pol\gj 5 
Sanguigno il ferro lampeggiar fi vede 
Fra denfa nubbe , che i Guerrieri, involve.’ 
Dubbia è la p<ilma:or quello inca!za,or cede, 

. Or fere , ed or nel fangue fuo fi avvolve. 
Ma il Corpo affai itor più non concede , 
Sdegnofo di ugualtà , (campo al Rivale,* 

. V 

E da per tutto lo circonda , e affale , 
«c XXXII. ;&# ' 

Ecco i Vinti fuggire , ecco le fpade 
Temprano i Viacitor nel (angue ofìile, 

E fol chi fogge a' colpi Tuoi non cade • 
Cedon Fanti , e Cavalli * ed hanno ayile 
Sol pochi abbandonar le rie contrade • 
Cento Bronzi^tonanti 4n fiero fiile ; 
Vomitan morte ancora , e il Vincitore 
A gran paflì fi avanza ebbro di ardore. 



1 


* 3 ® 

®§Ef' XXXIII. 

Attaccai! nuove Truppe il fianco intanto 
Mentre il Corpo maggiore il dorfo preme. 
Splendon le Bajonette,.e da ogni canto 
c Morte fi avventa , e la tempeft» freme ; 
Così che altiero di vittoria il vanto 
Ottiene qnetti , e perde quel la fperae . 
Nè fia, che di fuggir più lo contegno 
L’ordin, 1* onor dell' Armi, o delle Infegne: 

«»C xxxiv. }j£# 

Lungi però che dica, ; il Trionfante, 

Al Nemico , che fogge il ponto d’ oro. 
Caldamente rincalza, m fin che avante 

Un non li rètti a contrattar 1* alloro . 

) : " 

f Onde al favor di un fortunato ittante 
Di vittoria compiuta abbj il decoro . 

E fenta l*» Otte in un *fol dì fatale 
D una guerra infelice intero il male . 


Co- 
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^(■XJOTVrM# •" 

’Cosl Eugenio indefeffo in quel terreno; - 
Ove mal li pofaro i Duci Franchi 

* . ,, 

Con sforzo generai sbaraglia appieno \ 

Il centto (a) de’ Nemiche gli apre i fianchi: 
Quelli tremando alle fue fponde il Reno 
(àiugnere vidde vergognofi , e fianchi . 

E quei , che a i Muri di Plbenteim figaro- 
11 Eur di vii prigionia 1’ efempio raro « 





I 3 Non- 


(a) Battaglia di Kocftech nel 1704. contro li Generali Mai* 
fin, e Tallard; il primo meflo in dirotta , ed il fecon* 
do prigionier di Guerra con ventidue Battaglioni , c do» 
dici Squadroni . 
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Non'altrimehti trionfaro i Gigli 

, „ > * 

Con I' arte di Barvick qufel dì famofo, 
Che al Britanno Leon (a) franti gli artigli, 
Al Gran Filippo diè foglio , e ripofo * 
Nè pago di fugare Otte , e perigli * V- 
L’ incalza dentro a* fuoi ripari afeofo , 

' - i > rm 

E più mille Guerrieri , e Truppe intiere 
Depoferp' al fuo piede Armi, e 'Bandiere. 

xxxvii. ■ 


Se poi di guerra uh nuovo dii vi piace , 
Mirate sù quel 'Colie , alla cui vetta 
Favorita dai fito , in volto audace 
Truppa Schierata l’Inimico afpetta • 
>Ecco dal piano , che foggetto giace 

» • j 9 • V 

Quelli lì muove, e incontro a lei li affretta; 
Divifo in più colonne « Campi inonda , 
Ed or queda minacciò > or quella.fpQnda* 


(a) Battaglia di AI manza guadagnata dal Duca di fearvjkc 
nel 1707, 
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( xxxvm. 

Precedono V Pedoni ì èd’i Corfieri 
Sieguono dal terreno inutil refi , 

Solo s’ inoltra il Duce , ed i fentieri - 
Efamina , ricerca , ónde fian tefi 
Al Rivale gli aguati, e ifuoi Guerrièri 

Giungan dove non fian temuti ; o attefi; 

^ r » / ». 

E poi di maturar V alto difegno 

Difpone il tutto , e dà di pugna il legno. 


«X( xxxix. 

» 

Ecco di morte Schiera fprezzatrice , 

Che fui fronte al Nemico in alto fale, 
E malgrado il contrailo alla pendice 
Sormonta ; quali Augel porto sù F àie ; 
Quella fi avventa , e mentre un infelice 
Ta del Rivai vendetta , al dorfo .aitale 
Altra, che inafpettata al debbo! lato 
Glutee , e decide di quel giorno il fato. 


I 4 Da 
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Da ripari fcacciate , a piè del Colle 
Ecco precipitar Schiere confufe , 

Chi di (udore , e chi di (angue è molle, 
E fembran Torme a ben pugnar non ufe. 

. Là quel nuvol di polve al Ciel fi eftolie 
Sotto ai Cavalli , cui il fentier già fchiufe 
L’ Olle fcendendo fuggitivo al Campo, 
E morte incontra , ove {però lo fcampo. 

■@}&c XU. . 

In guifa tale il Gran Condè fu vifio 
In Friburgh adornarfi il £rin d’alloro. 
Così predo a Laùsfelt Maurizio un mifìo 
Di Brinarmi , e Cìerman nel fangue loro 
Intrife trionfando ; e poiché al trillo 
Pluton vittime eTangui offerte foro, ; 
Le vincitrici Iufegne il Capitano 
Su 1’ alture piantò di propria, man^ 


*,K- 


Di 
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Di dpe Schise .R#m,iphe armate in Campo 
L’ordine di pogpar Vergette? appieno , 
y 0 thè s’ urtan di fronte , o che lo fcampo 
Speri 1’ una al favor del fuo terreno- 
Se poi 1* Ode prefenta un nuoyo inciampo. 
Che inxampi trincerati,e yilinee^ftieno^). 
4ofegr\a esperienza r ,che OA .d^prefT# 
J^dine. degli attacchi A fcgpox 1* ì&effoi 



■ t 1 : 


i / 





iv * : Jv •» 





• r. 


.ir m t.i 


f 5 

* “ai ì j 



(a) U ufo delle Linee per PieHervlairoptei» «• Truppa 
inferiore al.fuo gemico, non è copi unc mente appronto 
da’ Maeftri della Guerra . Un armata nella linea non n« 
puole ufcire, che trafilando, e V Inimico è libero in-» 
tutti fi fuol^ mttf imeùti V <Jn Armala jréflp lince' jàn è 


mai unita , e bifogna indebbolirfi da per tutto per guar- 

» 

dare il fuo fronte , e l’ Inimico attaccando una parte del- 
ia linea , è fempre più forte dell’ Efercito trincerato , 
'che deve accorrere a i fallì attacchi* 
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<Di si fàtte Trincee fovento avviene 3 
1 Che i Baluatti'lor mal di fogna ti 


' Mancan di folli , che al layor conviene 


•Nell’ ifteflfo terren ,. quali inchiodati ** 


*■ Inutile, oziofa ornai diviene 
‘ ^C’ immoMle metà de’ fuoi Soldati * 


*£ T Aggreffor frattanto appunto certo 
Tffordina l' attacco in Campo aperto » 


•W(XLI v. )K# \ 

t* 

Nulla arreda un’ Eroe , cui Marte è guidai 
Se debbole Rivai gl* infui ti teme 
P r el Braccio domator,che ognor lo sfida4 

+ A 

E tutte unite le fue forze infieme 
, A (ito inoperabile fi fida i 

\ 

5 • t 'L* efperto Capitan lo sforza , e premè 

«... . ,■ ' r t *... .« - * . 

‘Con ftratagedlma , ed arti induftriofe 
Quelle pugne* cercar prima odiofe « . 


• M 



*LV. XK# ' ’ 3 

Pinge i gira , ripiega , e moftra in pria 
Alle grandi Città fard d’ appreffo ; 

E dando alt’ Ode doppia gelosìa , 

• Ne minaccia più d’ una at tempo ifteffo; 
E mentre tutte tiene in doglia ria , 
Nell’Armata al Rivalla fame ha mefTo. 

J 'Poiché il fépara inpréveduto evento 
Dal luogo y onde traeva fi nutriménto* 

•X( XLVI. )£$ 

Come non lafcia tenera Cervetta 

Le poppe , onde alimento' ^ e vita fugge 
E fe a (frapparla il Cacciator fi affretta, 

* Di (Irida afTorda il Cielo, e in lai fi firugge. 
Duce tosi , fe d’ onde vita afpetta 
Vede il luogo ferrar, di fdegno rugge; 

E pria , che di perire in vii ripofo 

* * . > 1 

A vincere , o a morir corre fdegnofo.’ 


Se 
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Se poi d’ altiero Fiume il corto , ; e 1* onda» 
Per evitar gli attacchi , filtri Vi oppine; 
Imitate Anoihal , quando lejponde ’ 
fra fe , e i Romani il Rodano ftajgpne^ 
Or fcepde*or fàlere mentre il ver n afe onde. 
Un Guado inafpe^tato a fuoi difpope # 

E il Confole , che veglia al Fiume, *1 Ponte 
Col Nemico fi trova al fianco , al fronte. 

mm xlvih. 

■ r ** 

O della tua R.eina appoggio altero i 
E, de’ Nemici miei forte foftegno , , 

• • • . V 

Carlo , da un tuo Rivale , ognor (incero 

• j ) ri i * * v •» 

Che affetti mai nutt* d odio , e di fdegno, 

£ ■ H iM -.'/‘e •< ' " “ 

Quello ricevi > confacrato vero f 
Elogio meritato , e di te degno ; 

Io lo deggio al tuo Nome, e a quella Fama, 

M ~ * k V * . * * ^ 

Che non fovente il ver decanta , ed aflp • 
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t* 


Quei flutti , e quel gran Fiume maeftofo i 
Che il Franco fuòlo,ed il Germano infonde, 

1 * * * li e <* 

Quel di Nemici duolo numerofo ' k 
Che ognor vegliava a cuflodir fue fponde. 
In van fi oppofer tutti al gloriofo 

•'i • 1 -1 r , f . ^ 

Paflaggio , onde varcarti audace (a) 1 onde. 
Nobile iinprefa , che {colpita rerta 1 

Nel fen di Eternità fra le tue gefla* 

i- ■ ' ; \ „ • : )•: il) . 


• 

E che bramar di più da un Duce faggio ? 

Ne’ perigli nè il Ren , nè il fuo Rivale 

Ritardan di Lorena il gran paflaggio • 

Divife le fue Truppe , or quertaaflale , 

Or quella cede , e intanto a fuo bell’ aggio 

Il Ponte gitta , ove a Coignl men cale. 

Che forprefo co’ fuoi , domentre il vede 

Nell’ Alfazia inoltrarli , appena il crede. 

Nè 

*»«* •*«■* ^ „ ... . . . ^ 

.rr — ■' ' " * r 

(a) II 'Principe Carlo di Lorena palla il Reno ' contri flato 
da’ Francefi , al di fopra di’ Filisbu-go A eri al di fetto 
di Siockitadf, . 
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>fsè tacer deggio qgclK ardito giorno; 


O Gran Luiggi , quando al tuo cofpetto 

• * ' 1 » • , 4 • * 

Con non più vitto efemplo i tuoi guazzorno 

1 * " è 

L’onde,oui foggiaceano (e) il dorfo,e il petto»! 

7 - • 

, * \ t » 

tl Datavo lo vidde , ed a fuo fcorno 
» • 

Fu dopo inutU pugna a fuga aftrettò 2 

; ; - - • 

Divine imprefe fon » gradite a Marte , * 

Figlie di nobrl Fiero » e di grand* Arte» 





• •> tv , , Ma 

; ■ - r * 

- 

_ * 1 •••* * \ - . . 

(#) Paflaggio del Reno fatto da ? Francefi .nel i &6t* * To- 
Ihuis fotto gii occhi diXuiggi XIV. Quefta azione fi 
fece dire «d un Poeta Francefe , che Patto fa tìorrcih 
iut* 1 feireni fi quidqttam Jborrejccv Caìli . 
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Ma fe vivo desio di vera gloria . 

' Chiudi nel fen , non balìa il vincer folo. 
Se buon ufo non fai di tua vittoria . 
ìl Gran Romano , a cui da Polo, a Polo 
Rende Fama immortale alta memoria: 
Che vinfe un Mondo intero ( a ) in un di folo. 
Fu gloriofo più , perchè diè fcampo 

A’ fuoi Nemici nel Farfalio i Campo. 

• * 
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W U Battaglia do’ C,mpi lattatici , che .decito dell’ lm. 
pero del Moudo tra Gefarc , c Pompeo % -, 
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Mira 1' altro- Luiggij| «n’ ^lrnta eguale 
Serba , e mite agli eventi ; eccolo accinto 
A procurar follievo al. Tuo Rivale , 

In Fontenoj, poiché i' hadomo e vin|ò. 
Sembra .un Nume benefico immortale 
Dal desìo di giovare in terra fpinto ; 

Tal che il Nemico iftelfo in molle pianto 
Bacia la man , che di domarlo ha il yaott^ 

E fe dal fuo valor vittoria ottenne., 

£ cinfe il cri» di gloriofo alloro, 

« 

V ufo di fua pietà refe perenne 
Quel trionfo dall’ Orto al Lido Moro* 
Pèr lui di fiera ftragge in fen ne venne 
Clemenza a mitigar 1’ afpro martoro; 

4 t 

Ed infegnò quel nobil fuo coftume , 

Che fe yince ♦!’ Eroe » perdona il Nume; 



(^'Battaglia di Fòhfertoj data alU 'xi. Maggio 1745. fot» 
gii occhi di Laii-rj} XV. 


/ 


Queftì i modelli fon , qùefte le (corte. 
Che conviene fèguir , Giovani Eroi * 
Cosi Fama immoptat con pari forte • 

Inalzerà co’ voftri i nomi fuoi ‘ '• * 

« '* . 

Cosi Virtù (felle Celefti Pòrte 
Scenderà lieta a coauerfar eoa voi 
E di Guerrieri umani in moftra , e efempio 
Vi condurrà di Eternità nel. Tempia? 

tvi. 

« 

In quefta degli Eroi Sovrana Sede , 

Che Innocenza piantò , deano i Mortali 
• * «1 

Trovar di lor virtù premiò, e mercede; 
Là chi con 1‘ arte di Natura i mali, 

E i difetti emendò ». gioie fi vede . 

Là tra Spirti più chiari , ed immortali 

. * * i 

Sono i buon Regie i Magifirati Augufti: 
Pochi Conquiftatori , e i Duci giufti* 
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Giovani 9 or voi con volo generofo 
Se fra gli" Aftri inalbarvi un di faprete ; 
Se quel dell' Alme grandi almo ripqfo 
Non fia , che di quò giù penfier vi viete. 
Sovvengavi * che *T afpro » e luminofo 

' Cammin , che vi conduce all* alte mete, 

. > ** * 

Vi additò la mia Mufa , e che vi accefe 
Con ftimol di Virtute a grandi Imprefe . 


FIN Ei 
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